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Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
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Parte I
Contenuti generali

1. Premessa 
In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 
gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le 
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione (di seguito legge 190/2012). La legge 190/2012 è stata poi modificata dal D. 
Lgs. n. 97/2016.
La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, è stata adottata 
dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 
2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116. 
La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ogni Stato debba: 

 elaborare  ed  applicare  delle  politiche  di  prevenzione  della  corruzione  efficaci  e 
coordinate; 

 adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;
 vagliarne periodicamente l’adeguatezza; 
 collaborare  con  gli  altri  Stati  e  le  organizzazioni  regionali  ed  internazionali  per  la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 
La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a 
seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il 
coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle relative conoscenze. 
In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute 
nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GRECO (Groupe 
d’Etats  Contre  la  Corruptione)  e  l’Unione  europea  riservano  alla  materia  e  che  vanno  nella 
medesima direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta 
alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le 
carenze politiche nazionali.     

2. Il concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione.
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA (Piano 
Nazionale  Anticorruzione)  e  successive  modifiche,  nonché  nel  presente  documento  ha 
un'accezione ampia. 
Il  concetto  di  corruzione  è  comprensivo  delle  varie  situazioni  in  cui,  nel  corso  dell'attività 
amministrativa,  si  riscontri  l'abuso da parte  d’un soggetto del  potere a  lui  affidato al  fine di 
ottenere vantaggi privati.
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter del 
Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le situazioni in cui 
-  a  prescindere  dalla  rilevanza  penale  -  venga  in  evidenza  un  malfunzionamento 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento 
dell'azione  amministrativa  ab  externo,  sia  che  tale  azione  abbia  successo  sia  nel  caso  in  cui 
rimanga a livello di tentativo.
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Con la  legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato  gli  organi  incaricati  di  svolgere,  con 
modalità  tali  da  assicurare  un’azione  coordinata,  attività  di  controllo,  di  prevenzione  e  di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 
seguenti soggetti:

 l’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC),  svolge  funzioni  di  raccordo  con  le  altre 
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure 
di  prevenzione  adottate  dalle  amministrazioni  nonché  sul  rispetto  della  normativa  in 
materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012);

 la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo;

 il  Comitato  interministeriale,  che  ha  il  compito  di  fornire  direttive  attraverso 
l'elaborazione delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012);

 la  Conferenza  unificata  che  è  chiamata  a  individuare,  attraverso  apposite  intese,  gli 
adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento 
a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto 
privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012);

 il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  che  opera  come  soggetto  promotore  delle 
strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, legge 
190/2012);

 i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1, comma 6, 
legge 190/2012)

 La SNA (Scuola Nazionale di Amministrazione), che predispone percorsi, anche specifici 
e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, 
comma 11, legge 190/2012);

 le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge 
e dal PNA - Piano nazionale anticorruzione - (art. 1 legge 190/2012), anche attraverso 
l'azione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal 
PNA (art. 1 legge 190/2012).

2.1 L’Autorità nazionale anticorruzione – ANAC
L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) svolge in particolare i compiti e le funzioni indicate 
all’art. 1, comma 2, della legge n. 190/2012:

 collabora  con  i  paritetici  organismi  stranieri,  con  le  organizzazioni  regionali  ed 
internazionali competenti; 

 adotta il Piano nazionale anticorruzione ai sensi del comma 2-bis; 
 analizza le cause e i  fattori  della corruzione e individua gli interventi  che ne possono 

favorire la prevenzione e il contrasto;
 esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, nonché sulle circolari del 

Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione in materia di conformità di 
atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai 
contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;

 esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni,  allo  svolgimento  di 
incarichi  esterni  da parte  dei  dirigenti  amministrativi  dello  Stato  e  degli  enti  pubblici 
nazionali,  con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter,  introdotto dal 
comma 42, lettera l), dell’articolo medesimo;
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 esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure 
adottate dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo e 
sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dai commi 
da 15 a 36 del presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti;

 riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 
sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia.

2.2 Il Dipartimento della Funzione Pubblica 
All’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione Pubblica 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Questo, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con DPCM 
16 gennaio 2013:

 coordina  l'attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  e  contrasto  della  corruzione  e 
dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione  elaborate  a  livello  nazionale  e 
internazionale;

 promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 
coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;

 definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento 
degli  obiettivi  previsti  dalla  presente  legge,  secondo modalità  che  consentano  la  loro 
gestione ed analisi informatizzata;

 definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti 
alla  corruzione  e  misure per  evitare  sovrapposizioni  di  funzioni  e  cumuli  di  incarichi 
nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni.

2.3 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma 
tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 
Negli  enti  locali,  il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  è 
individuato,  di  norma,  nel  segretario  o  nel  dirigente  apicale,  salva  diversa  e  motivata 
determinazione. 
Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  svolge  in  particolare  i 
compiti seguenti:

 entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico l’adozione del 
Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  e  ne  cura  la 
trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione (art. 1 comma 8 L. 190/2012); 

 entro il  31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate  per selezionare e 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 
corruzione; 

 verifica  l'efficace  attuazione  e  l’idoneità  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della 
Corruzione e della Trasparenza;

 propone  la  modifica  del  piano  quando  sono  accertate  significative  violazioni  delle 
prescrizioni  o  quando  intervengano  mutamenti  nell'organizzazione  o  nell'attività 
dell'amministrazione;

 d'intesa  con  il  dirigente/responsabile  competente,  verifica  l'effettiva  rotazione  degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il  
rischio che siano commessi reati di corruzione;
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 entro il 15 dicembre di ogni anno trasmette all’organismo indipendente di valutazione ed 
all’organo di indirizzo dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività 
svolta e la pubblica nel sito web dell’amministrazione;

 nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente responsabile 
lo ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività svolta.   

3. Il Piano nazionale anticorruzione (PNA)
Tra  i  compiti  che  la  legge  190/2012  assegna  all’Autorità  nazionale  anticorruzione,  è 
l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA) ai sensi dell’art. 1 comma 2 bis della 
Legge n. 190/2012. 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2020 – 2022 
(di  seguito  “PTPCT”)  è  stato  elaborato  prendendo  atto  della  delibera  A.N.AC.  n.  1064  del 
13/11/2019 recante: “Approvazione piano nazionale dell’anticorruzione 2019”.

4. La Conferenza unificata  
I commi 60 e 61 dell’articolo 1 della legge 190/2012 hanno rinviato a delle “intese”, da assumere 
in sede di Conferenza Unificata tra Stato, Regioni e Autonomie Locali (ex articolo 8 comma 1 
della legge 281/1997), la definizione di “adempimenti” e “termini” per gli enti locali relativi a: 

 definizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), a partire dal piano 
2013-2015;

 adozione  di  norme regolamentari  per  individuare  gli  incarichi  vietati  ai  dipendenti  di 
ciascuna amministrazione;

 adozione di un codice di comportamento;
 adempimenti attuativi dei decreti legislativi previsti dalla stessa legge 190/2012.

La legge 190/2012 (art. 1 comma 8) ha fissato il termine generale per l’approvazione del PTPC al 
31 gennaio di ogni anno.
L’intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali è stata sancita il 24 luglio 2013. 

5. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
La legge 190/2012, come modificata dal D. Lgs. n. 97/2016, prevede che l’organo di indirizzo 
politico definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e 
del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo di indirizzo, che negli enti loca-
li è individuato nella Giunta Comunale, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza e ne cura la trasmissione all’Autorità Nazio-
nale anticorruzione.
Detto Piano è proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
sulla scorta dei contenuti del PNA. 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. 

5.1. Processo di adozione del PTCP ora PTPCT
In base al  vigente Piano Nazionale  Anticorruzione,  il  PTPC, d’ora in avanti  PTPCT, reca in 
particolare le seguenti informazioni: 

 data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-
amministrativo;

 individuazione  degli  attori  interni  all'amministrazione  che  hanno  partecipato  alla 
predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione;

 individuazione  degli  attori  esterni  all'amministrazione  che  hanno  partecipato  alla 
predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione

 indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano. 
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5.2. Gestione del rischio
In  base  al  vigente  Piano  Nazionale  Anticorruzione  il  PTPCT reca  in  particolare  le  seguenti 
informazioni: 

 l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 
"aree di rischio"; 

 la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio;
 schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 

rischio  si  verifichi,  in  riferimento  a  ciascuna  area  di  rischio,  con  indicazione  degli 
obiettivi,  della tempistica, dei responsabili,  degli indicatori  e delle modalità di verifica 
dell'attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla 
legge 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA.

Rispetto al PTPCT 2017/2019, a seguito di più approfondite valutazioni, nell’ambito dell’AREA 
di RISCHIO E, sono stati individuati altre attività e processi soggetti a rischio di corruzione ed, in 
particolare: gestione ordinaria delle entrate di bilancio, gestione ordinaria delle spese di bilancio, 
accertamenti  e  verifiche  dei  tributi  locali,  incentivi  economici  al  personale  (produttività  e 
retribuzioni di risultato), pratiche anagrafiche.

5.3. Formazione in tema di anticorruzione
In  base  al  vigente  Piano Nazionale  Anticorruzione, il  PTPCT reca  in  particolare  le  seguenti 
informazioni: 

 indicazione  del  collegamento  tra  formazione  in  tema  di  anticorruzione  e  programma 
annuale della formazione;

 individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione;
 individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione;
 indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione;
 indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 
 quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

5.4. Codici di comportamento
In base al vigente Piano Nazionale Anticorruzione, il PTPCT reca in particolare le informazioni 
in merito a: 

 adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici;
 indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento; 
 indicazione  dell'ufficio  competente  a  emanare  pareri  sulla  applicazione  del  codice  di 

comportamento. 

5.5. Altre iniziative
Infine,  sempre  in  base  al  Piano  Nazionale  Anticorruzione,  le  amministrazioni  possono 
evidenziare nel PTPCT ulteriori informazioni in merito a: 

 indicazione dei criteri di rotazione del personale;  
 indicazione  delle  disposizioni  relative  al  ricorso  all'arbitrato  con  modalità  che  ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione;
 elaborazione  della  proposta  di  decreto  per  disciplinare  gli  incarichi  e  le  attività  non 

consentite ai pubblici dipendenti;
 elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 

delle cause ostative al conferimento; 
 definizione  di  modalità  per  verificare  il  rispetto  del  divieto  di  svolgere  attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto; 
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 elaborazione  di  direttive  per  effettuare  controlli  su  precedenti  penali  ai  fini 
dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici;

 adozione di misure per la tutela del whistleblower;
 predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti. 
 realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 

dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti; 
 realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che  con essa stipulano  contratti  e  indicazione  delle  ulteriori  iniziative  nell'ambito  dei 
contratti pubblici;

 indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;

 indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale; 
 indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 

sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPCT, con individuazione dei referenti, dei 
tempi e delle modalità di informativa. 

6. La trasparenza

Il  citato D. Lgs.  n.  97/2016, ha stabilito  il  principio della  piena integrazione  del Programma 
triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora 
anche della trasparenza (PTPCT). 

Come già accaduto lo scorso anno, il Comune è tenuto ad adottare un unico Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione 
relativa alla trasparenza. La trasparenza è specificatamente trattata nella Parte IV del presente 
Piano. 
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Parte II
I contenuti del Piano

1. Processo di adozione del PTPCT

1.1. Attori interni ed esterni all'amministrazione coinvolti nella predisposizione del Piano, nonché 
canali e strumenti di partecipazione
È stata effettuata un’azione propositiva e di coinvolgimento rispetto alla redazione del P.T.P.C. 
2019/2020 mediante le seguenti richieste:
- ai responsabili degli uffici del Comune, ai quali è stato chiesto un attento riesame delle aree di 

rischio, del catalogo dei processi, della valutazione del rischio, delle misure di prevenzione del 
rischio come individuate nel P.T.C.P. vigente, con l’invito a formulare proposte di modifica/
integrazione (nota prot.n. 6943 del 13/12/2018); agli stessi è stato chiesto anche di fornire una 
serie di dati statistici in materia di provvedimenti disciplinari in materia di avvio del procedi-
mento disciplinare collegato a procedimenti amministrativi di programmazione, aggiudicazio-
ne, gestione e controllo di appalti;

- ai soggetti portatori di interessi a cui, con apposito avviso pubblicato all’albo pretorio per 30 
giorni, è stato chiesto di formulare proposte di modifica od osservazioni del P.T.C.P. vigente 
(avviso prot.6545 del 23/11/2018); 

- alle associazioni di categoria, associazioni dei consumatori, organizzazioni sindacali, rappre-
sentanza sindacale unitaria è stato segnalato il  link del sito istituzionale del Comune in cui è 
possibile visionare l’apposito avviso di partecipazione, semplici osservazioni su azioni da in-
traprendere  per  prevenire  episodi  di  malcostume  amministrativo  (nota  prot.n.  6942  del 
13/12/2018);

- agli organi politici del Comune, alla cui attenzione è stata posta la deliberazione dell’ANAC 
del 28/10/2015, n. 12 e, in particolare, la necessità ivi ricordando come il contributo a tale pro-
cedimento costituisce un momento qualificante del P.T.C.P., e invitandoli pertanto a formulare 
proposte  di  modifica/integrazione  ovvero  anche  più  volte  ribadita  di  un  contributo  attivo 
all’aggiornamento del P.T.C.P. vigente (nota prot. n. 6944 del 13/12/2018). Nella citata delibe-
razione infatti si legge: <<… Una ragione della scarsa qualità dei PTPC e della insufficiente 
individuazione delle misure di prevenzione è, senza dubbio, il ridotto coinvolgimento dei com-
ponenti degli organi di indirizzo della “politica” in senso ampio. Diviene, quindi, un obiettivo 
importante del presente Aggiornamento suggerire soluzioni che portino alla piena consapevo-
lezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure organizzative ne-
cessarie. Alla luce della disciplina vigente, gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli 
enti dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di preven-
zione della corruzione ovvero la nomina del RPC e l’adozione del PTPC. … è raccomandato 
alle amministrazioni e agli enti di prevedere, con apposite procedure, la più larga condivisione 
delle misure, sia nella fase dell’individuazione, sia in quella dell’attuazione. In fase di adozio-
ne, ad esempio, può essere utile prevedere un doppio passaggio: l’approvazione di un primo 
schema di PTPC e, successivamente, del PTPC definitivo. Per gli enti territoriali, caratterizzati 
dalla presenza di due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo 
(la Giunta), è utile l’approvazione da parte dell’assemblea di un documento di carattere gene-
rale sul contenuto del PTPC, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale. 
In questo modo l’organo esecutivo (e il suo vertice, il Sindaco/Presidente) avrebbe più occa-
sioni di esaminare e condividere il contenuto del PTPC. …>>.

- alle  organizzazioni sindacali e alla rappresentanza sindacale, alle quali sono stati trasmessi i 
criteri di rotazione ordinaria del personale che saranno inseriti nella proposta di P.T.P.C. (nota 
prot. n. 6945 del 13/12/2018).

1.2. Aggiornamento del PTPCT
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Il PTPCT aggiorna quello precedente con diverse modifiche e integrazioni tra cui:
1) attori interni ed esterni coinvolti nella stesura del piano; 
2) analisi del contesto esterno;
3) rotazione ordinaria e straordinaria del personale dipendente;
4) espletamento attività lavorativa dipendenti pubblici cessati dal servizio (cd. pantouflage);
5) inserimento clausola rispetto codice di comportamento del Comune.

1.3. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “amministrazione trasparente” 
nella sezione “altri contenuti”.

2. Gestione del rischio

2.01. Analisi del contesto esterno ed interno
Sono qui di seguito riportate alcune considerazioni sulla situazione socio-economica del Comune 
e  sulle  caratteristiche  organizzative  della  struttura,  già  risultanti,  peraltro,  da  altri  atti 
programmatori  dell’ente  quali  il  Documento  Unico  di  Programmazione  ed  il  Piano  delle 
Performance. 

Analisi del contesto esterno 
Il Comune di Lamon è collocato nel contesto territoriale feltrino, composto da 13 Comuni riuniti 
amministrativamente nella Unione Montana Feltrina, in Provincia di Belluno e, per il Comune di 
Segusino, in Provincia di Treviso. Il Comune di Lamon conta, al 31 dicembre 2017, n. 2.813 
abitanti, con la popolazione che tende costantemente a diminuire.
Il  motore  dell’economia  locale  è  costituito  da un’ampia  rete  di  piccole  e  medie  imprese del 
settore artigianale e industriale, molte delle quali si sono venute a trovare in gravi difficoltà od 
hanno cessato la propria attività a causa delle ben nota crisi economica di questi ultimi anni. Il 
tessuto economico registra inoltre una presenza ancora significativa dell’attività agricola, la cui 
valorizzazione è di fondamentale importanza sia ai fini della manutenzione del territorio e della 
prevenzione  del  dissesto  idro-geologico,  sia  ai  fini  dello  sviluppo  e  del  potenziamento 
dell’attività  turistica:  una  vocazione,  quest’ultima,  molto  importante  per  il  Feltrino  (data  la 
presenza di numerosi siti di interesse naturale e paesaggistico, tra cui il Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi,  ma anche storico e  artistico),  che tuttavia  non si  è  ancora espressa in  tutte  le  sue 
potenzialità. 

Per quanto attiene l’ambito dell’azione della criminalità organizzata, nella “Relazione sull'attività 
svolta e sui risultati conseguiti dalla direzione investigativa antimafia (DIA)” relativa al secondo 
semestre 2018, e al primo semestre 2019 rese alla Camera dei deputati ai sensi dell’art.  109, 
comma 1. del d.lgs. 6/9/2011, n. 159, si rileva quanto segue:

- II semestre 2018:
<<… Le potenzialità economico-imprenditoriali costituiscono, anche per il Veneto, un’attrattiva 
per la criminalità mafiosa che tende, fuori dal territorio d’origine, ad espandersi ed aumentare le 
occasioni illecite di guadagno.
Questa regione, che da tempo gode di un buon andamento dell’economia, nel 2017 è risultata la 
terza in Italia per PIL prodotto1017, con l’operatività di quasi 400 mila imprese, con un numero 
di dipendenti superiore ad un milione e mezzo.
Il positivo trend economico1018, seppur dopo un periodo di generalizzata recessione, è stato 
agevolato anche dall’esistenza di una rete di grandi infrastrutture e dall’efficiente organizzazione 
dei trasporti. A titolo esemplificativo, il porto di Venezia-Marghera, nel 2018, ha movimentato 
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più di 26 milioni di tonnellate di merci e l’aeroporto internazionale “Marco Polo” di Venezia ha 
visto il transito, nello stesso periodo, di oltre 11 milioni di passeggeri.
Una  silente  infiltrazione  mafiosa  del  territorio,  operata  con  la  cosiddetta  strategia  di 
“sommersione”,  ossia  evitando  qualsiasi  forma  di  manifestazione  violenta  tipica  di  queste 
organizzazioni,  potrebbe  leggersi  tra  i  dai  dati  pubblicati  dall’Agenzia  nazionale  per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
In Veneto sono in atto 237 procedure per la gestione di immobili, mentre altri 126 sono già state 
definite nel tempo.
Sono, altresì, in gestione 24 aziende, a fronte di una già destinata. Tra le tipologie di beni sottratti 
alle  mafie  figurano  alberghi,  ristoranti,  attività  immobiliari  e  di  commercio  all’ingrosso, 
immobili  e  terreni  agricoli,  nelle  province  di  Vicenza,  Venezia,  Padova,  Verona,  Treviso, 
Belluno e Rovigo1019.  Questi  i  segnali  di  una efficace  azione  preventiva  e  investigativa  di 
contrasto, ma anche dell’esistenza di una “fascia grigia” di imprenditori e professionisti che, per 
varie motivazioni, si lascia “avvicinare” da esponenti della criminalità organizzata.
I titolari di attività commerciali trovano in questi soggetti – che dispongono di notevoli quantità 
di denaro – una apparente via per superare momenti di difficoltà economica, salvo poi patire 
comportamenti che, inesorabilmente, tendono ad assoggettarli, arrivando ad estrometterli dalle 
società.
Un reinvestimento di capitali illeciti che espone a serio rischio la libertà d’impresa economica e 
di  concorrenza,determinando,  nel  lungo  periodo,  una  spirale  negativa  con  ripercussioni 
sull’economia locale. Al fine di focalizzare l’attenzione su questi rischi, a maggio del 2017, si è 
insediato  in  seno  al  Consiglio  regionale  l’Osservatorio  per  il  contrasto  alla  criminalità 
organizzata e mafiosa e la promozione della trasparenza ...>>

-I semestre 2019
<< … VENETO

I primi dati statistici del 2019 individuano il Veneto come una delle regioni trainanti per 
l’economia  italiana:  sebbene  il  dato  complessivo  nazionale  segnali  un  rallentamento  dello 
sviluppo, il Veneto si attesta su una crescita più marcata. L’andamento dell’economia regionale 
nel  primo  trimestre  2019 mostra  infatti  un  trend  positivo,  con  un incremento  del  2,3% del 
fatturato  rispetto  allo  stesso  periodo  del  2018,  dovuto  anche  al  buon  andamento  delle 
esportazioni verso l’estero1202.

La  regione  dispone,  peraltro,  di  un  sistema  infrastrutturale  funzionale  allo  sviluppo 
imprenditoriale, efficiente e oggetto di una costante azione di ampliamento e ammodernamento. 
Rilevanti sono gli investimenti infrastrutturali che hanno interessato il potenziamento del porto 
di Venezia-Marghera, dell’aeroporto internazionale “Marco Polo” – entrambi scali internazionali 
per la movimentazione di passeggeri e merci1203 – nonché il completamento dell’importante 
asse viario della Superstrada Pedemontana Veneta1204.

Queste  importanti  infrastrutture,  unitamente  alla  ricchezza  generata  dalle  imprese 
regionali, rappresentano dei canali attraverso i quali la criminalità mafiosa punta ad infiltrare in 
maniera “silente” l’economia legale1205, avvalendosi di imprenditori mafiosi che si propongono 
come soci e finanziatori di imprese in difficoltà, salvo poi rilevarne la proprietà e acquisirne la 
gestione.

In questo sistema economico-imprenditoriale, si registra poi l’operato di professionisti e 
imprenditori  che  si  rivolgono  ai  mafiosi  per  fare  anche  da  tramite  con  la  pubblica 
amministrazione1206.

In effetti esistono, da tempo, forti segnali che indicano come il territorio del Veneto stia 
divenendo di particolare interesse per le consorterie mafiose, attraverso presenze qualificate o 
vere e proprie proiezioni nel territorio regionale1207.
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Per quanto attiene alla criminalità organizzata calabrese, la nota inchiesta “Aemilia” ha 
portato all’arresto, nel giugno del 2015, di alcuni soggetti residenti in Veneto, riconducibili alla 
‘ndrina calabrese GRANDE ARACRI1208.

Altre  conferme  di  questa  proiezione  criminale  si  sono  avute  con  le  operazioni 
“Stige”1209  e  “Fiore  Reciso”1210,  entrambe  concluse  nel  gennaio  2018 e  con l’operazione 
“Ciclope”1211, dell’aprile 2018.

Sempre  in  relazione  al  traffico  e  allo  spaccio  di  droga,  nella  regione  sono  state 
recentemente  svelate  chiare  presenze  di  strutture  criminali  di  origine  straniera,  le  quali  si 
occupano  anche  della  tratta  di  esseri  umani  di  norma  finalizzata  allo  sfruttamento  della 
prostituzione. Il traffico di stupefacenti resta, comunque, il business principale della criminalità 
di  matrice  etnica,  che  vede  coinvolti  gruppi  nigeriani1220  (con  insediamenti  significativi  a 
Venezia1221,  Padova  e  Treviso1222)  albanesi1223,  rumeni,  maghrebini,  cinesi  e  filippini, 
senegalesi e gambiani. Le sostanze stupefacenti.

Con  riferimento  a  Cosa  nostra,  già  alcune  investigazioni  del  passato1212,  avevano 
evidenziato la presenza di soggetti collegati a famiglie siciliane che riciclavano i capitali mafiosi 
con investimenti immobiliari a Venezia e nella provincia. Anche in tempi più recenti si è avuta 
conferma degli interessi criminali perseguiti da soggetti siciliani che soggiornavano nel territorio 
avendo il divieto di dimora nelle zone d’origine1213. Emblematico, in tal senso, il caso di un 
pregiudicato che, rientrato in Sicilia dopo aver soggiornato per lungo tempo in Veneto, è stato 
arrestato a fine del 2018, in quanto aveva preso parte al tentativo di ricostruzione della “cupola” 
di Palermo1214.

Un cenno merita la criminalità pugliese che in Veneto, oltre attuare un “pendolarismo” 
criminale  per  la  commissione  di  reati  predatori1215,  ha  fornito  i  primi  segnali  anche  di 
un’infiltrazione rivolta all’economia locale.

Nel mese di luglio 2018 è stata eseguita, a Padova, una confisca1216 nei confronti di 
un’azienda di un soggetto legato ad esponenti  della  sacra corona unita  brindisina,  in  quanto 
acquistata con i proventi delle attività illecite del gruppo1217.

La silente infiltrazione delle mafie nel tessuto economico della Regione si può desumere 
anche dai provvedimenti interdittivi antimafia adottati negli ultimi anni dalle Prefetture venete, 
nei confronti di società operanti nei settori degli autotrasporti, della gestione di distributori di 
carburante e di attività di ristorazione, tutte vicine ad ambienti malavitosi.
Nel  territorio  dei  Veneto  non  sono  mancate  evidenze  sull’operatività  della  criminalità 
organizzata nel settore del traffico di stupefacenti.

I  collegamenti  del  Veneto  con la  criminalità  campana  sono connessi  allo  smercio  di 
stupefacenti  inviati  proprio dalla  Campania.  Ne è riprova l’operazione “Dorica” condotta dai 
Carabinieri e conclusa nel maggio 2017, che ha colpito un’organizzazione attiva nel traffico di 
cocaina, fatta giungere da Torre Annunziata (NA) ad Ancona e da qui rivenduta nelle Marche, in 
Veneto ed in Emilia Romagna. Tra gli indagati figurava anche un pregiudicato che, in passato, 
nella vendita di stupefacenti, aveva agito da intermediario per il clan AMATO-PAGANO. Altre 
proiezioni  di  camorra  sono  state  rilevate  nell’ambito  dell’operazione  condotta  dalla  DIA  e 
denominata  “Piano  B”1218,  che  ha  evidenziato  la  presenza  sul  territorio  di  elementi  della 
famiglia IOVINE, del clan dei CASALESI1219.

Ancora  con riferimento  agli  stupefacenti,  proprio nel  semestre  è  stata  individuata,  in 
provincia di Verona, una “cellula” del clan pugliese dei DI COSOLA, attivo nell’ambito del 
traffico di cocaina e marijuana.

Sempre  in  relazione  al  traffico  e  allo  spaccio  di  droga,  nella  regione  sono  state 
recentemente  svelate  chiare  presenze  di  strutture  criminali  di  origine  straniera,  le  quali  si 
occupano  anche  della  tratta  di  esseri  umani  di  norma  finalizzata  allo  sfruttamento  della 
prostituzione. Il traffico di stupefacenti resta, comunque, il business principale della criminalità 
di matrice etnica, che vede coinvolti gruppi nigeriani  (con insediamenti significativi a Venezia, 
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Padova e Treviso) albanesi , rumeni, maghrebini, cinesi e filippini, senegalesi e gambiani. Le 
sostanze  stupefacenti  maggiormente  trafficate  sono  la  cocaina  e  l’hashish,  ma  starebbero 
riprendendo mercato anche l’eroina e le droghe
sintetiche.

Alcune recenti indagini – tra cui l’operazione “Narkoweb”, meglio descritta nella parte 
relativa alla provincia di Belluno - hanno evidenziato come nel nord est il mercato della droga si 
stia diffondendo anche attraverso il “deep web”.

L’immigrazione  clandestina  è  per  lo  più  appannaggio  delle  consorterie  albanesi  e 
nigeriane,  che operano in danno di connazionali,  utilizzati  anche per la prostituzione e per il 
lavoro agricolo irregolare.

Di particolare importanza per il  Veneto è anche il  tema riguardante le attività illecite 
connesse al ciclo dei rifiuti. La regione figura tra le destinazioni dell’immondizia che dal centro-
sud del Paese, dove gli impianti di smaltimento risultano insufficienti, viene inviata verso il nord.
Nel territorio operano, infatti, diverse aziende private dedite al compostaggio e smaltimento di 
rifiuti, anche attraverso i termovalorizzatori.

Come  sottolineato  dall’apposita  Commissione  parlamentare  di  inchiesta  nel  2016,  il 
Veneto  accoglie  composto  proveniente  da  raccolte  differenziate  di  varie  regioni,  anche  del 
settentrione. La stessa Commissione, nell’analizzare l’infiltrazione della criminalità organizzata 
nella gestione dei rifiuti nella regione, ha poi evidenziato come alcuni imprenditori operanti in 
Veneto avessero, in passato, costituito società con appartenenti alle cosche reggine, permettendo 
alle organizzazioni criminali di inserirsi, con l’utilizzo del metodo mafioso, per l’ac-quisizione e 
la gestione degli appalti.

A livello nazionale, il fenomeno dello smaltimento illecito dei rifiuti è stato recentemente 
oggetto di attenzione a causa di incendi in alcuni capannoni abusivi di raccolta dei rifiuti e in 
impianti di trattamento e smaltimento. Una modalità operativa criminale – registrata anche in 
Veneto  –  che  prevede  il  ricorso  all’utilizzo  di  strutture  industriali,  all’apparenza  dismesse, 
riempite di rifiuti e date alle fiamme per abbattere i costi di smaltimento...

Provincia di Belluno
La provincia di Belluno, che comprende un territorio a prevalente vocazione agricola e 

forestale,  con  aree  industriali  e  turistiche,  allo  stato  non  appare  interessata  dal  fenomeno 
dell’infiltrazione  mafiosa.  Le  attività  connesse al  traffico  e  allo  spaccio di  stupefacenti  sono 
gestite, anche in questa provincia, soprattutto da gruppi di matrice straniera. È quanto dimostra 
l’operazione “Il Posto Magico” della Polizia di Stato, che nel mese di aprile 2019 ha arrestato a 
Belluno  3  soggetti  (del  Snegal  e  Gambia)  richiedenti  asilo  e  ospiti  presso  un  centro  di 
accoglienza,  che  avevano  avviato  nella  zona  una  attività  di  spaccio  di  eroina,  cocaina  e 
marijuana.

Una  innovativa  modalità  di  approvvigionamento  della  droga  è  stata  rivelata 
dall’operazione  “Narkoweb”  dei  Carabinieri,  conclusa  nel  mese  di  giugno1238.  Nella 
circostanza, due italiani e uno straniero, tratti in arresto, gestivano lo spaccio di anfetamine e 
marijuana, acquistandole sul “Darkweb”1239 con moneta virtuale, per poi rivenderle sulle piazze 
di spaccio del Capoluogo...

Il 12 marzo 2019, nelle province di Padova, Venezia, Vicenza, Treviso, Belluno, Brescia, 
Cuneo,  Genova,  Udine,  Reggio  Emilia,  Parma,  Bologna,  Firenze,  l’Aquila,  Nuoro,  Crotone, 
Cosenza,  Reggio  Calabria,  militari  dell’Arma  dei  carabinieri  hanno  eseguito  provvedimenti 
custodiali (p.p. n. 3837/13 RGNR e 3837/13 RG GIP) emessi nei confronti di 39 indagati per i 
delitti  di  associazione  mafiosa  (ex  art.  416  bis  c.p.),  nonché  associazione  per  delinquere 
finalizzata  all’estorsione,  all’usura  e  al  riciclaggio,  l’emissione  e  l’utilizzo  di  fatture  per 
operazioni  inesistenti,  tutti  delitti  aggravati  dalla  modalità  mafiosa,  procedendo  altresì  al 
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sequestro preventivo di beni immobili e mobili, ritenuti provento dell’attività di riciclaggio, per 
un valore di circa  8 milioni  di  euro.  L’indagine ha permesso di documentare  la presenza di 
un’articolazione della cosca di ‘ndrangheta “GRANDE ARACRI” di Cutro (KR) che, insediatasi 
nella  provincia  di  Padova  ed  operante  in  Veneto,  attraverso  gravi  intimidazioni  e  violenze, 
obbligava imprenditori a modificare a proprio vantaggio assetti societari al fine di prendere il 
controllo delle imprese per sviluppare successive attività illecite, nonché prestava danaro a tasso 
usurario di oltre  il  300% e riciclava  ingenti  somme di denaro di illecita  provenienza con la 
complicità di imprenditori conniventi.

Ha avuto, invece, un riflesso più ampio l’operazione “Camaleonte”, conclusa nel mese di 
marzo dall’Arma dei carabinieri e dalla Guardia di finanza, che ha fatto luce sugli interessi della 
cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR) tra diverse province venete, in particolare a Padova, 
Treviso, Vicenza, Belluno, Rovigo e non ultima Venezia. La cosca, insediatasi nella provincia di 
Padova e attiva anche nella vicina Emilia, attraverso gravi intimidazioni e violenze, obbligava gli 
imprenditori  a  modificare  a  proprio  vantaggio  gli  assetti  societari,  al  fine  di  acquisirne  il 
controllo. Prestava, inoltre, danaro a tassi usurari di oltre il 300%, riciclando ingenti somme di 
denaro con la complicità di imprenditori conniventi, che si prestavano ad emettere ed utilizzare 
fatture per operazioni inesistenti...>>

Nelle succitate relazioni non vi sono riferimenti  specifici  al comune di Lamon. Non risultano 
inoltre essersi verificati nel territorio fatti rilevanti ai fini della gestione del rischio di corruzione 
oggetto del presente piano.

Analisi del contesto interno 
La struttura del Comune è articolata nelle seguenti due aree:
- Ufficio amministrativo-finanziario, comprendente i seguenti servizi: servizio affari generali e 
segreteria; servizi demografici; servizio Polizia Locale, commercio e tributi; Servizio finanziario 
(i servizi di Polizia Locale e tributi  sono assicurati  in forma associata con altri  enti,  come di  
seguito specificato)
- Ufficio Tecnico, comprendente i seguenti servizi: servizio urbanistico-edilizia; servizio lavori 
pubblici; servizio manutenzioni.

Il Comune, al 31 dicembre 2019, opera con la seguente dotazione organica:
Personale previsto in dotazione organica 20
Dipendenti in servizio: di ruolo 16

non di ruolo -
Totale dipendenti in servizio 16

Il Comune ha attive le seguenti gestioni in forma associata di servizi e funzioni:
 con la Unione Montana Feltrina:
- gestione del personale;
- servizio associato demografico-tributi (solo per i tributi);
- servizio informatico associato (svolto attraverso la società pubblica Società Infor-

matica Territoriale s.r.l. );
- servizio associato pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi;
- raccolta differenziata dei rifiuti;
- servizio associato commercio – per la sola attività di consulenza e SUAP;
- servizio associato per lo sportello unico edilizia (SUE);

 con la Provincia di Belluno
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- rilascio tessere trasporto categorie protette;
- circuito provinciale delle biblioteche;
- difensore civico;

 con i Comuni di Sovramonte e di Fonzaso 
- convenzione per il servizio di segreteria comunale
- Consorzio per la Industrializzazione e la gestione di servizi in liquidazione;

 con il Comune di Sovramonte
- convenzione per il trasporto scolastico intercomunale

 con il Comune di Feltre
- Convenzione per il servizio di Polizia Locale in coordinamento con le altre forze 

di Polizia nell’ambito del distretto di sicurezza BL3B;
- Stazione unica appaltante/centrale di committenza; 

 con l’Ulss 2
- servizio derattizzazione e disinfestazione aree pubbliche comunali;
- convenzione per la gestione dei servizi socio assistenziali;

 con Ipab Casa Charitas di Lamon
- servizio mensa per Scuola dell’infanzia statale.

Si evidenzia nel contempo che le funzioni ed i servizi più significativi tra quelli sopra elencati ed 
aventi maggiore rilevanza agli effetti del presente piano sono, in particolare, quelli relativi al per-
sonale ed alla Stazione Unica Appaltante. Per tali funzioni e servizi, lo svolgimento in forma as-
sociata ha determinato un trasferimento, anche rilevante, ad altre strutture di compiti precedente-
mente svolti dalla struttura comunale. In queste ipotesi troverà applicazione il piano dell’ente pre-
posto alla funzione o servizio.

Considerato  il  contesto  sopra  delineato  ed  in  particolare  le  ridotte  dimensioni  della  struttura 
organizzativa, può affermarsi che la gestione del rischio come determinata nel precedente piano è 
da considerarsi sostanzialmente. 

2.02 Mappatura dei processi
Si  prende  atto  innanzitutto  di  quanto  evidenziato  nel  P.N.A.,  a  proposito  della  necessità  di 
rappresentare  le  attività  dell’ente  anche  ai  fini  dell’identificazione,  della  valutazione  e  del 
trattamento dei rischi corruttivi.
Si evidenzia al riguardo che, tenuto conto delle difficoltà organizzative dell’ente conseguente alle 
ridotte  dimensioni  della  sua  struttura  ed  avuto  altresì  riguardo  alla  necessità  di  assicurare  i 
numerosi e complessi servizi e funzioni che la vigente normativa pone a carico degli enti locali, 
risulta  estremamente  difficile  effettuare  una  adeguata  mappatura  dei  processi  operativi  del 
Comune che non si riduca ad un mero adempimento formale.
Premesso quanto sopra, sono stati considerati i seguenti processi: 

Processi 

1 Concorso per l'assunzione di personale 
2 Concorso per la progressione in carriera del personale
3 Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 
4 Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture
5 Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture
6 Permesso di costruire 
7 Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica
8 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 
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9 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale
10 Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa
11 Gestione delle sanzioni
12 Gestione ordinaria delle entrate di bilancio
13 Gestione ordinaria delle spese di bilancio
14 Accertamenti e verifiche dei tributi locali 
15 Incentivi economici al personale 
16 Pratiche anagrafiche

Per quanto concerne il processo n. 14 (accertamenti e verifiche dei tributi locali), lo stesso è stato 
previsto per le residue attività non svolte nell’ambito del servizio associato. 

2.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di 
rischio"
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più 
elevato rischio di corruzione, le attività che compongono i procedimenti riconducibili alle macro 
AREE seguenti:

AREA  A-  Acquisizione  e  progressione  del  personale  (concorsi  e  prove  selettive  per 
l’assunzione di personale e per la progressione in carriera).  

AREA B- Affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, servizi, forniture). 

AREA  C-  Provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni).

AREA D- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  attribuzione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a 
persone ed enti pubblici e privati).

AREA  E-  Provvedimenti  di  pianificazione  urbanistica  generale  ed  attuativa,  gestione  del 
processo  di  irrogazione  delle  sanzioni,  gestione  ordinaria  delle  entrate  di  bilancio,  gestione 
ordinaria delle spese di bilancio, accertamenti e verifiche dei tributi locali, incentivi economici 
al personale (produttività e retribuzioni di risultato), pratiche anagrafiche. 

2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio
La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo 
mappati. 
La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio.

L'identificazione del rischio
Consiste  nel  ricercare,  individuare  e  descrivere  i  rischi.  Richiede  che,  per  ciascuna  attività, 
processo o fase,  siano evidenziati  i  possibili  rischi  di  corruzione.  Questi  sono fatti  emergere 
considerando  il  contesto  esterno  ed  interno  all'amministrazione,  anche  con  riferimento  alle 
specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione.
I rischi sono identificati:
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 attraverso  la  consultazione  ed il  confronto tra  i  soggetti  coinvolti,  tenendo presenti  le 
specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si 
colloca; 

 valutando  i  passati  procedimenti  giudiziari  e  disciplinari  che  hanno  interessato 
l'amministrazione; 

 applicando  i  criteri  di  cui  all’Allegato  5  del  PNA  (discrezionalità,  rilevanza  esterna, 
complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli,  impatto 
economico, impatto organizzativo, economico e di immagine).

L'analisi del rischio
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le 
conseguenze  che  ciò  produrrebbe  (impatto).  Al  termine,  è  calcolato  il  livello  di  rischio 
moltiplicando “probabilità” per “impatto”.
l’Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il 
livello di rischio.

Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi
Criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti:

 discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 
 rilevanza esterna: nessun valore 1; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 
 complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta 

(da 1 a 5); 
 valore  economico:  se  il  processo  attribuisce  vantaggi  a  soggetti  terzi,  la  probabilità 

aumenta (valore da 1 a 5); 
 frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 
 controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 
probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il 
controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

Per ogni attività/processo esposto al rischio è stato attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei 
sei criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima della probabilità” (max 5).

Stima del valore dell’impatto
L'impatto  si  misura  in  termini  di  impatto  economico,  organizzativo,  reputazionale  e 
sull’immagine. 
l’Allegato  5  del  PNA,  propone  criteri  e  valori  (punteggi  o  pesi)  da  utilizzare  per  stimare 
“l’impatto” di potenziali episodi di malaffare.  

 Impatto  organizzativo:  tanto  maggiore  è  la  percentuale  di  personale  impiegato  nel 
processo/attività  esaminati,  rispetto  al  personale  complessivo  dell’unità  organizzativa, 
tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

 Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 
della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, 
punti 5. In caso contrario, punti 1.

 Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 
media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la 
PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

 Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto 
al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti).  
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Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima 
dell’impatto”. 
L’analisi  del  rischio  si  conclude  moltiplicando  tra  loro  valore  della  probabilità  e  valore 
dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.

La ponderazione del rischio
Dopo  aver  determinato  il  livello  di  rischio  di  ciascun  processo  o  attività  si  procede  alla 
“ponderazione”. In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del 
parametro numerico “livello di rischio”. 
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. Le fasi  
di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree 
di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione.

Il trattamento
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”.
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare e 
valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza deve stabilire le “priorità di 
trattamento”  in  base  al  livello  di  rischio,  all’obbligatorietà  della  misura  ed  all’impatto 
organizzativo e finanziario della misura stessa. 
Il PTPCT prevede l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 

 la  trasparenza,  che costituisce  una sezione  del  presente Piano Gli  adempimenti  per la 
trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori secondo quanto indicato nella 
sezione medesima;

 l'informatizzazione  dei  processi  consente  per  tutte  le  attività  dell'amministrazione  la 
tracciabilità  dello  sviluppo  del  processo  e  riduce  quindi  il  rischio  di  "blocchi"  non 
controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;

 l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti consente  l'apertura  dell'amministrazione  verso  l'esterno  e,  quindi,  la 
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;

 il  monitoraggio  sul  rispetto  dei  termini  procedimentali  per  far  emergere  eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

Le “misure” specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei successivi paragrafi: 
3. Formazione; 4. Codice di comportamento; 5. Altre iniziative (paragrafi 5.1. e seguenti).

3. Formazione in tema di anticorruzione

3.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione
L’articolo 7-bis del decreto legislativo 165/2001 che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70.
L’articolo 8 del medesimo DPR 70/2013 prevede che le sole amministrazioni dello Stato siano 
tenute ad adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, un Piano triennale di formazione 
del personale in cui sono rappresentate le esigenze formative delle singole amministrazioni. 
Tali Piani sono trasmessi al DFP, al Ministero dell'economia e delle finanze e al Comitato per il 
coordinamento  delle  scuole pubbliche di  formazione che redige  il  Programma triennale  delle 
attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici, entro il 31 ottobre di ogni anno.
Gli  enti  territoriali  possono  aderire  al  suddetto  programma,  con  oneri  a  proprio  carico, 
comunicando al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze formative. 
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Si rammenta che l’ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall’articolo 6 
comma 13 del DL 78/2010 (50% della spesa 2009), ferma restando l’interpretazione resa dalla 
Corte costituzionale, sentenza 182/2011, in merito alla portata dei limiti di cui all’articolo 6 del 
DL  78/2010  per  gli  enti  locali,  per  la  quale  i  suddetti  limiti  di  spesa  sono  da  considerarsi  
complessivamente e non singolarmente. 
Si rammenta altresì la deliberazione della Corte dei Conti Sezione Emilia Romagna n. 276 del 
20.11.2013 circa la  possibilità  di  derogare ai  suddetti  limiti  di  spesa in  caso di  spese per  la 
formazione obbligatoria ex lege.
Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:

 livello generale, rivolto a tutti  i dipendenti:  riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 

 livello  specifico,  rivolto  al  responsabile  della  prevenzione,  ai  referenti,  ai  componenti 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 
politiche,  i  programmi  e  i  vari  strumenti  utilizzati  per  la  prevenzione  e  tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione.

Si evidenzia al riguardo che il Comune aderisce al servizio associato del personale dalla Unione 
Montana Feltrino il quale svolge anche compiti in materia di formazione.

3.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza il compito di 
individuare,  di  concerto  con  i  Responsabili  di  servizio,  titolari  di  posizione  organizzativa,  i 
collaboratori cui far formazione dedicata sul tema. 

3.3. Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione
Compatibilmente  con  quanto  assicurato  dal  servizio  personale  associato,  demanda  al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza il compito di individuare, di 
concerto con i Responsabili di servizio, titolari di posizione organizzativa, i soggetti incaricati 
della formazione. 

3.4. Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione
Compatibilmente  con  quanto  assicurato  dal  servizio  personale  associato,  demanda  al 
Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  il  compito  di  definire  i 
contenuti della formazione. 

3.5. Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione
Sono  i  consueti  canali  di  formazione,  anche  in  associazione  con  altri  enti,  ai  quali  si  può 
aggiungere formazione online.

3.6. Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione
Non meno di due ore annue per ciascun dipendente individuato al punto 3.2.

4. Codice di comportamento

4.1. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici
L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: 

 la qualità dei servizi; 
 la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 
 il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 

alla cura dell'interesse pubblico. 
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Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il  
comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 

Con deliberazione di Giunta n. 2 in data 18 gennaio 2014 è stato approvato, previa procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere dell’Organismo Indipendente di Valutazione associato, 
il Codice di comportamento dell’ente.
E’ intenzione dell’ente predisporre o modificare gli  schemi tipo di incarico,  contratto,  bando, 
inserendo  la  condizione  dell’osservanza  del  Codice  di  comportamento  per  i  collaboratori  a 
qualsiasi  titolo,  per  i  titolari  di  organi,  per  il  personale  impiegato  negli  uffici  di  diretta 
collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od 
opere  a  favore  dell’amministrazione,  nonché  prevedendo  la  risoluzione  o  la  decadenza  del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento
Trova applicazione  l’articolo  55-bis  comma 3  del  decreto  legislativo  165/2001 in  materia  di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

4.3. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento
Provvede  l’ufficio  competente  a  svolgere  e  concludere  i  procedimenti  disciplinari  a  norma 
dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001. 

5. Altre iniziative

5.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale

5.1.1 Rotazione ordinaria del personale
Analisi delle competenze dei titolari di posizione amministrativa.
I Responsabili degli uffici, titolari di posizione organizzativa, sono posti a capo rispettivamente di 
un ufficio amministrativo/finanziario e di uno tecnico.
Si rileva,  a tale  proposito,  che il  responsabile  dell’ufficio amministrativo/finanziario non può 
ricoprire  l’incarico  di  responsabile  dell’ufficio  tecnico  per  mancanza  del  titolo  di  studio  di 
ingegnere  o equivalente.  Analogamente  il  responsabile  ufficio  amministrativo/finanziario  è  in 
possesso del titolo di studio della laurea in giurisprudenza, titolo che non è stato conseguito dal 
responsabile dell’ufficio tecnico.
Si ritiene pertanto non applicabile ai responsabili degli uffici il criterio della rotazione a causa 
dell’infungibilità del titolo di studio.
Misure alternative per l’impossibilità di rotazione del personale.
Si ritiene che, data l’impossibilità di procedere con la rotazione, si debba applicare la misura 
della compartecipazione sulle procedure di gara.
A tal fine i bandi di gara ad evidenza pubblica sono controfirmati dal responsabile dell’ufficio 
tecnico e di quello amministrativo/contabile.

5.1.2 Rotazione straordinaria del personale. 
L’istituto  della  rotazione  straordinaria  è  previsto  dall’art.  16,  co.  1,  lett.  l-quater)  del  d.lgs. 
165/2001 (lettera aggiunta dall’art. 1, co. 24, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135  recante  “Disposizioni  urgenti  per  la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”),  il  quale dispone che i 
dirigenti degli uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito 
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delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, 
con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali 
o disciplinari per condotte di natura corruttivi” senza ulteriori specificazioni. 
L’elemento di particolare rilevanza da considerare ai fini dell’applicazione della norma è quello 
della motivazione adeguata del provvedimento con cui viene valutata la condotta del dipendente 
ed eventualmente  disposto lo spostamento.  Il  provvedimento potrebbe anche non disporre la 
rotazione, ma l’ordinamento raggiunge lo scopo di indurre l’amministrazione ad una valutazione 
trasparente,  collegata  all’esigenza di tutelare  la propria immagine di imparzialità.  Il  carattere 
fondamentale  della  rotazione  straordinaria  è  la  sua  immediatezza.  Si  tratta  di  valutare  se 
rimuovere  dall’ufficio  un  dipendente  che,  con  la  sua  presenza,  pregiudica  l’immagine  di 
imparzialità dell’amministrazione e di darne adeguata motivazione con un provvedimento La 
misura, pertanto, deve essere applicata non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza 
dell’avvio  del  procedimento  penale.  Ovviamente  l’avvio  del  procedimento  di  rotazione 
richiederà da parte dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare 
l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. Questa conoscenza, riguardando un momento 
del procedimento che non ha evidenza pubblica (in quanto l’accesso al registro di cui all’art. 335 
c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege legittimati), potrà avvenire in qualsiasi modo, attraverso 
ad esempio fonti  aperte  (notizie  rese pubbliche dai  media)  o anche dalla  comunicazione  del 
dipendente che ne abbia avuto cognizione o per avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex 
art.  335  c.p.p.  o  per  essere  stato  destinatario  di  provvedimenti  che  contengono  la  notizia 
medesima (ad esempio, notifica di un’informazione di garanzia, di un decreto di perquisizione, 
di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta di incidente probatorio, etc.). 
Responsabili dell’attuazione e tempistica
L’applicazione  dell’istituto  sarà  riferita  per  il  Comune  a  tutte  le  fattispecie  potenzialmente 
integranti le condotte corruttive tra cui anche i reati contro la Pubblica amministrazione e, in 
particolare, almeno quelli richiamati dal d.lgs. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo II, Capo I 
«Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione», nonché quelli indicati nel 
d.lgs. 31 dicembre 2012 , n. 235.
I responsabili dell’ufficio, ciascuno per il personale addetto al proprio ufficio, in caso di notizia 
formale  di  avvio  di  procedimento  penale  a  carico  di  un  dipendente  (ad  esempio  perché 
l’amministrazione ha avuto conoscenza di un’informazione di garanzia o è stato pronunciato un 
ordine di esibizione  ex  art.  256 c.p.p. o una perquisizione o sequestro) o in caso di avvio di 
procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare 
la  sospensione  del  rapporto,  adotta  il  provvedimento.  La  motivazione  del  provvedimento 
riguarda  in  primo luogo la  valutazione  dell’an  della  decisione  e  in  secondo  luogo  la  scelta 
dell’ufficio cui il dipendente viene destinato. Il termine per la conclusione del procedimento è di 
30 giorni.
Nel caso in cui la fattispecie si riferisce ad un responsabile dell’ufficio la competenza ad adottare 
il provvedimento sarà del segretario comunale.
Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione l’obbligo in capo ai dipendenti interessati da 
procedimenti  penali,  di  segnalare  immediatamente  al  Comune  l’avvio  di  tali  procedimenti 
specificando i fatti e le fattispecie penali contestate.
Il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari è tenuto a comunicare ai responsabili degli 
uffici l’avvio  di  procedimenti  disciplinari  per  fatti  di  natura  corruttiva entro  i  due  giorni 
successivi a quello di trasmissione all’interessato dell’atto di avvio del procedimento.
La durata del provvedimento,  allo scopo di salvaguardare l’immagine del Comune, sarà di 5 
anni. In ogni caso, alla scadenza della durata dell’efficacia del provvedimento di rotazione, il 
soggetto che ha adottato il provvedimento dovrà valutare la situazione che si è determinata per 
eventuali provvedimenti da adottare. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi
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Si attende la realizzazione nell’anno del 100% degli adempimenti previsti nell’esercizio.

5.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino 
la pubblicità e la rotazione
L’art. 209 d.lgs. del 18.4.2016, n. 50 ha previsto che le controversie su diritti soggettivi, derivanti 
dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione 
e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui 
agli  articoli  205  e  206  possono  essere  deferite  ad  arbitri.  L’arbitrato  si  applica  anche  alle 
controversie relative a concessioni e appalti pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte 
una società a partecipazione pubblica ovvero una società controllata o collegata a una società a 
partecipazione pubblica, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, o che comunque abbiano ad 
oggetto  opere  o  forniture  finanziate  con  risorse  a  carico  dei  bilanci  pubblici.  La  stazione 
appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le procedure senza 
bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la clausola compromissoria. L'aggiudicatario 
può  ricusare  la  clausola  compromissoria,  che  in  tale  caso  non  è  inserita  nel  contratto, 
comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. È 
vietato  in  ogni  caso  il  compromesso.  È  nulla  la  clausola  compromissoria  inserita  senza 
autorizzazione nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedure senza 
bando, nell'invito. La clausola è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo 
della amministrazione aggiudicatrice.
Si ritiene,  come misura ulteriore di prevenzione,  di prevedere il divieto per i responsabili  del 
servizio di inserire nei contratti di lavori, di forniture e di servizi, o conseguenti a concorsi di 
progettazione e di idee,  ovvero di quelli  conseguenti  al mancato raggiungimento dell’accordo 
bonario, sia le clausole compromissorie per deferire ad arbitri la decisione di quelle controversie 
che in futuro dovessero insorgere nell’esecuzione dei contratti, sia clausole per far decidere da 
arbitri, invece che dai tribunali ordinari, controversie che siano già insorte fra i contraenti.
I  responsabili  del  servizio  assicurano,  pertanto,  l’attuazione  della  disposizione.  A tale  scopo, 
prima  della  sottoscrizione  dei  contratti  finalizzati  all’aggiudicazione  di  appalti  in  materia  di 
lavori, servizi e forniture, i responsabili del servizio si accertano che non sia previsto negli stessi 
l’inserimento  della  clausola  compromissoria.  Si  consiglia  inoltre  agli  stessi  l’inserimento 
all’interno del contratto di una espressa esclusione della medesima clausola compromissoria.

5.3.  Elaborazione  della  proposta  di  decreto  per  disciplinare  gli  incarichi  e  le  attività  non 
consentite ai pubblici dipendenti
L’ente applica la normativa di cui all’articolo 53 del D.Lgs n. 165/2001 ed al D.Lgs. n. 39/2013. 
A tal fine, con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 31 ottobre 2006, ha approvato 
apposito regolamento sui criteri per lo svolgimento di incarichi esterni dei dipendenti del Comune 
di Lamon con rapporto superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria.
L’ente  intende  inoltre  intraprendere  adeguate  iniziative  per  dare  conoscenza  al  personale 
dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti 
da seguire in caso di conflitto di interesse.

5.4.  Elaborazione  di  direttive  per  l'attribuzione  degli  incarichi  dirigenziali,  con la  definizione 
delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità.
L’ente applica la disciplina recata dagli articoli 50, comma 10, 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000. 
Inoltre,  l’ente  applica  le  disposizioni  del  Decreto  Legislativo  n.  39/2013  ed  in  particolare 
l’articolo  20  rubricato:  dichiarazione  sulla  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  o 
incompatibilità.
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5.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili 
a seguito della cessazione del rapporto
La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo 
comma  (16-ter)  per  contenere  il  rischio  di  situazioni  di  corruzione  connesse  all'impiego  del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro.
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il 
suo potere  all'interno  dell'amministrazione,  per  poi  ottenere  contratti  di  lavoro/collaborazione 
presso imprese o privati con cui entra in contatto.
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti.
La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni  (…)  non  possono 
svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività 
lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati  
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre  anni  con obbligo di  restituzione  dei  compensi  eventualmente  percepiti  e  accertati  ad essi 
riferiti."
Pertanto  ogni  contraente  e  appaltatore  dell’ente  deve rendere,  ai  sensi del  DPR n.  445/2000, 
all’atto della stipulazione del contratto, una dichiarazione circa l’insussistenza delle situazioni di 
lavoro o dei rapporti di collaborazione di cui sopra. L’ente verifica la veridicità delle suddette 
dichiarazioni con le modalità di cui al medesimo DPR n. 445/2000.

5.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione 
degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici
Con la legge n. 190/2012 sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al momento della formazione degli organi che sono 
deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni. 
Tra queste, il  nuovo articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165/2001 pone delle  condizioni 
ostative  per  la  partecipazione  a  commissioni  di  concorso  o  di  gara  e  per  lo  svolgimento  di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 
La norma in particolare prevede: 
"1. Coloro che sono stati condannati,  anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;

b) non  possono  essere  assegnati,  anche  con  funzioni  direttive,  agli  uffici  preposti  alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 
concessione  o  all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori,  forniture e servizi,  per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni,  contributi, 
sussidi,  ausili  finanziari,  nonché per l'attribuzione di vantaggi economici  di qualunque 
genere”.

Pertanto ogni commissario e/o responsabile, all’atto della designazione, sarà tenuto a rendere, ai 
sensi del DPR n. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
di cui sopra. L’ente verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni con le modalità di cui al 
medesimo DPR n. 445/2000.
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5.7.  Adozione  di  misure  per  la  tutela  del  dipendente  che  effettua  segnalazioni  di  illecito 
(whistleblower)
Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente che  
denuncia all’Autorità  giudiziaria  o  alla  Corte  dei  conti,  ovvero  riferisce  al  proprio  superiore 
gerarchico condotte illecite  dei cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 
lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 
alla denuncia.
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza 
il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla  segnalazione, l’identità  può  essere  rivelata  ove  la  sua  conoscenza  sia  assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato. La denuncia suddetta è sottratta all’accesso agli atti.
L’adozione  di  misure  discriminatorie  è  segnalata  al  dipartimento  della  funzione  pubblica,  per  i 
provvedimenti  di  competenza,  dall’interessato  o  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiormente 
rappresentative nell’amministrazione.
I  dipendenti  o  i  cittadini,  ove  lo  ritengano,  possono  in  ogni  caso  riferire  direttamente  al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza condotte illecite riguardanti il 
Comune  o  le  società  partecipate  dallo  stesso senza  passare  attraverso  il  proprio  superiore 
gerarchico. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha l’obbligo di 
dare  seguito  alle  segnalazioni  ricevute,  a  qualunque titolo,  a  causa o nell’esercizio  delle  sue 
funzioni. Le segnalazioni possono essere fatte per iscritto, a mezzo mail o verbalmente.
La legge 30/11/2017, n. 179 recante:  "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico 
o privato" ha introdotto ulteriori tutele nei confronti di chi segnala reati o irregolarità nell'ambito 
del  rapporto  di  lavoro  ("whistleblower")  allo  scopo  di  incentivare  le  denunce  da  parte  dei 
lavoratori. 
Per quanto riguarda il rapporto di lavoro pubblico, la legge sostituisce in toto il testo dell’54 bis 
del  d.lgs.  30/03/2001,  n.  165,  recependo  le  indicazioni  delle  linee  guida  A.N.AC.  n.  6  del 
28/04/2015,  che avevano sollecitato  un intervento del legislatore  per rendere più concrete  ed 
effettive le misure di tutela a favore del segnalante.  
Si  prevede,  a  tutela  del  segnalante,  il  divieto  di  qualsiasi  provvedimento  dal  quale  possano 
derivare direttamente o indirettamente effetti negativi sul rapporto e sulle condizioni di lavoro 
(con espresso  riferimento  a  licenziamento,  trasferimento,  demansionamento  e  applicazione  di 
sanzioni),  comminandone  la  nullità,  nonché  la  reintegrazione  del  lavoratore  eventualmente 
licenziato  a  motivo della  segnalazione.  Spetterà  all'amministrazione  dimostrare  che la  misura 
discriminatoria o ritorsiva eventualmente adottata nei confronti del segnalante è stata motivata da 
ragioni  estranee alla  segnalazione.  Tali  tutele  non potranno naturalmente attuarsi  nel caso sia 
accertata  (anche  con sentenza  di  primo grado)  una  responsabilità  penale  del  segnalante  (per 
calunnia o diffamazione) o civile per dolo o colpa grave. Sono ricompresi nell'ambito della tutela 
anche i dipendenti degli enti sottoposti a controllo pubblico, nonché i lavoratori ed i collaboratori 
delle imprese fornitrici della pubblica amministrazione.
La  legge  30/11/2017,  n.  179  disciplina  anche  gli  aspetti  relativi  alla  segnalazione  stessa 
prevedendo: 
-i  soggetti  ai  quali  la  segnalazione  può  essere  effettuata  (Responsabile  prevenzione  della 
corruzione, A.N.AC., Autorità Giudiziaria ordinaria e contabile; 
-le modalità con la quale la segnalazione deve essere effettuata: informatica e con il ricorso a 
strumenti di crittografia, demandandone il dettaglio ad apposite istruzioni operative dell'A.N.AC. 
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Quest'ultima, in data 8/02/2018, ha reso disponibile sul proprio sito l'applicazione informatica 
"Whistleblowing" prevista come unica modalità di segnalazione di illeciti da parte dei dipendenti 
pubblici ed assimilati che vogliano rivolgersi direttamente all' A.N.AC., nell'ottica di garantire la 
più elevata tutela di riservatezza ed una maggiore celerità di trattazione della segnalazione. Tale 
applicazione consente infatti al segnalante che ha effettuato la registrazione di ricevere un codice 
identificativo univoco (c.d. "key code") ottenuto mediante un protocollo di crittografia, grazie al 
quale potrà dialogare con l'A.N.AC. in modo spersonalizzato ed essere costantemente informato 
sullo stato della propria segnalazione. L'A.N.AC. infatti, qualora la ritenga fondata, provvederà o 
a contattare il Responsabile della prevenzione della corruzione dell'amministrazione oggetto della 
segnalazione o a disporre l'invio della  stessa alle  istituzioni  competenti  (Autorità  Giudiziaria, 
Guardia di Finanza, Corte dei Conti, Ispettorato per la funzione pubblica). 
I dipendenti  possono riferire direttamente al  responsabile della prevenzione della corruzione e 
della  trasparenza condotte  illecite,  senza passare attraverso il  proprio superiore gerarchico.  Il 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha l’obbligo di dare seguito 
alle  segnalazioni  ricevute,  a  qualunque titolo,  a  causa  o nell’esercizio  delle  sue funzioni.  Le 
segnalazioni possono essere fatte per iscritto, a mezzo mail o verbalmente.
Nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione trasparente” sottosezione “Altri contenuti” 
sotto sezione di secondo livello “Corruzione”  è comunicata la possibilità per gli interessanti di 
rapportarsi direttamente con il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
mediante  mail  in  modo  da  garantire  l’anonimato  ove  il  segnalante  voglia  avvalersi  di  tale 
possibilità.

5.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti
I  patti  d'integrità  ed  i  protocolli  di  legalità  rappresentano  un  sistema  di  condizioni  la  cui 
accettazione  viene  configurata  dalla  stazione  appaltante  come  presupposto  necessario  e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 
permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. 
Si tratta  quindi  di  un complesso di  regole di comportamento finalizzate  alla  prevenzione del 
fenomeno  corruttivo  e  volte  a  valorizzare  comportamenti  eticamente  adeguati  per  tutti  i 
concorrenti.
L'AVCP  con  determinazione  4/2012  si  è  pronunciata  circa  la  legittimità  di  prescrivere 
l'inserimento  di  clausole  contrattuali  che  impongono  obblighi  in  materia  di  contrasto  delle 
infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 
nei protocolli  di  legalità  al momento della presentazione della  domanda di partecipazione e/o 
dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti 
già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di 
violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte 
le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 
2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)".
E’ intenzione dell’ente valutare l’elaborazione di patti di integrità e di protocolli legali da imporre 
in sede di gara ai concorrenti.

5.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 
regolamento, per la conclusione dei procedimenti
Il monitoraggio ha luogo nell’ambito delle attività di controllo interno. 
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5.10. Realizzazione del sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti 
che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti 
pubblici.
Il monitoraggio ha luogo nell’ambito delle attività di controllo interno. 

5.11. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere
Sovvenzioni, contributi,  sussidi, ausili finanziari,  nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 
dall’articolo  12  della  legge  241/1990.  Detto  Regolamento  è  stato  approvato  con  delibera  di 
Consiglio comunale n. 35 del 28 giugno 1997 e successive modifiche ed integrazioni.
Le  concessioni  di  contributi  sono  pubblicate  sul  sito  istituzionale  dell’ente  nella  sezione 
“amministrazione  trasparente”,  oltre  che  all’albo  online  e  nella  sezione 
“determinazioni/deliberazioni”.

5.12. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo n. 
165/2001 e del Regolamento comunale dei concorsi approvato con D.G.C. n. 22 del 4 aprile 2009 
e successive modifiche.
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

5.13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 
sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPCT, con individuazione dei referenti, dei tempi e 
delle modalità di informativa
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di area, titolari di posizione organizzativa, collaborano 
con il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  e  forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile.

5.14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
In  conformità  al  PNA  (pagina  52),  l’ente  si  propone  pianificare  ad  attivare  misure  di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
A  questo  fine,  una  prima  azione  consiste  nel  dare  efficace  comunicazione  e  diffusione  alla 
strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCPT e 
alle connesse misure.
Gli  amministratori  si  impegnano  a  diffondere  la  cultura  della  legalità  in  occasione  delle 
manifestazioni pubbliche e degli incontri di rappresentanza istituzionale dell’ente.

5.15 Espletamento attività lavorativa dipendenti pubblici cessati dal servizio (cd. pantouflage).
Ambito di applicazione.
L’art.  53,  comma  16  ter d.lgs.  30/03/2001,  n.  165 disciplina  l’ipotesi  relativa  alla  cd. 
“incompatibilità  successiva”  (pantouflage),  che dispone il  divieto  per  i  dipendenti  che,  negli 
ultimi  tre  anni  di  servizio,  abbiano  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle 
pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell’attività 
dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Lo  scopo  della  norma  è  quello  di  scoraggiare  comportamenti  impropri  del  dipendente,  che 
durante  il  periodo  di  servizio  potrebbe  sfruttare  la  propria  posizione  all’interno 
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dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto 
privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto 
allo  stesso  tempo  a  ridurre  il  rischio  che  soggetti  privati  possano  esercitare  pressioni  o 
condizionamenti  nello  svolgimento  dei  compiti  istituzionali,  prospettando  al  dipendente  di 
un’amministrazione  opportunità  di  assunzione  o  incarichi  una  volta  cessato  dal  servizio, 
qualunque  sia  la  causa  della  cessazione  (ivi  compreso  il  collocamento  in  quiescenza  per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 11/01/2018, n. 126, in merito alle competenze, ha rilevato che:
- il potere di accertamento dell’A.N.AC. è espressione di una valutazione sulla legittimità del 
procedimento di conferimento dell’incarico, in corso o già concluso; tale potere si inserisce in 
quello di vigilanza dell’A.N.AC. sul rispetto delle regole da parte delle amministrazioni ed enti 
compresi nell’ambito di applicazione del d.lgs.  8/04/2013, n. 39, senza che ciò comporti  una 
diretta  ingerenza  nell’attività  delle  amministrazioni/enti,  non  espressamente  prevista  dalla 
norma;
-  è  invece  competenza  del  RPCT  il  procedimento  di  contestazione  all’interessato 
dell’inconferibilità e incompatibilità dell’incarico, ai sensi dell’art. 15 d.lgs. 8/04/2013, n. 39 con 
la conseguente adozione delle sanzioni previste all’art. 18, comma 1. d.lgs. 8/04/2013, n. 39. 
Il  divieto  di  pantouflage  si  applica  innanzitutto  ai  dipendenti  a  tempo  indeterminato  e 
determinato del Comune. Il divieto per il  dipendente cessato dal servizio di svolgere attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi 
esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 
instaurarsi  con  i  medesimi  soggetti  privati,  mediante  l’assunzione  a  tempo  determinato  o 
indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi. 
Esercizio di poteri autoritativi e negoziali.
I dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, comma 16-ter, sono i 
soggetti  che  esercitano  concretamente  ed  effettivamente,  per  conto  della  pubblica 
amministrazione,  i  poteri  sopra  accennati,  attraverso  l’emanazione  di  provvedimenti 
amministrativi  e  il  perfezionamento  di  negozi  giuridici  mediante  la  stipula  di  contratti  in 
rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 
Rientrano pertanto in tale ambito, a titolo esemplificativo, i responsabili degli uffici, i funzionari 
che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, comma 6. d.lgs. 30/03/2001, 
n. 165 o ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267 coloro che esercitano funzioni apicali 
o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento 
A.N.AC.  n. 2 del 4/02/2015). 
Si ritiene inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi 
anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante 
sulla  decisione  oggetto  del  provvedimento  finale,  collaborando  all’istruttoria,  ad  esempio 
attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) 
che vincolano in modo significativo il  contenuto della  decisione  (cfr.  parere A.N.AC.  sulla 
normativa AG 74 del 21/10/2015 e orientamento n. 24/2015). 
Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma 
anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 
L’A.N.AC. ha avuto modo di chiarire che nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano 
sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per 
la  p.a.  sia  i  provvedimenti  che  incidono  unilateralmente,  modificandole,  sulle  situazioni 
giuridiche soggettive dei destinatari. Tenuto conto della finalità della norma, può ritenersi che fra 
i  poteri  autoritativi  e  negoziali  sia  da  ricomprendersi  l’adozione  di  atti  volti  a  concedere  in 
generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni,  concessioni, sovvenzioni, sussidi e 
vantaggi economici di qualunque genere (cfr. parere A.N.AC. AG 2/2017 approvato con delibera 
n. 88 dell’8/02/2017). 
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Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione.
Per  quanto concerne i  soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  pubblica  amministrazione 
svolta  attraverso  i  poteri  negoziali  e  autoritativi,  si  ritiene  che,  al  di  là  della  formulazione 
letterale della norma che sembra riguardare solo società, imprese, studi professionali, la nozione 
di soggetto privato debba essere la più ampia possibile. 
Sono pertanto da considerarsi anche i soggetti che, pur formalmente privati, sono partecipati o 
controllati  da una pubblica amministrazione,  in quanto la loro esclusione comporterebbe una 
ingiustificata  limitazione  dell’applicazione  della  norma  e  una  situazione  di  disparità  di 
trattamento. 
Occorre  in  ogni  caso  verificare  in  concreto  se  le  funzioni  svolte  dal  dipendente  siano state 
esercitate effettivamente nei confronti del soggetto privato.
Sanzioni.
La formulazione delle disposizioni riguardanti il regime sanzionatorio ha sollevato molti dubbi 
interpretativi,  in  quanto non sono chiaramente  identificati  l’organo o l’autorità  competente  a 
garantire  l’esecuzione  degli  effetti  sanzionatori,  tenendo  conto  anche  della  difficoltà  per 
l’amministrazione di verificare il comportamento di un dipendente cessato dal servizio. 
Le conseguenze della violazione del divieto di pantouflage attengono in primo luogo alla nullità 
dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti all’ex dipendente pubblico dai soggetti privati 
indicati nella norma. 
Al  soggetto  privato  è  inoltre  preclusa  la  possibilità  di  stipulare  contratti  con  la  pubblica 
amministrazione per tre anni. Ulteriore misura sanzionatoria prevede l’obbligo di restituzione dei 
compensi percepiti e accertati per lo svolgimento dell’incarico. 
L’A.N.AC. ha messo in luce la criticità  connessa alla lacuna normativa che non consente di 
stabilire quale sia l’organo deputato a svolgere il procedimento per l’applicazione delle sanzioni, 
in  quanto  una  volta  accertata  l’effettiva  violazione  non  ha  ulteriori  poteri  in  merito  al 
compimento degli atti conseguenti. 
Pertanto  rimane  problematico  l’aspetto  riguardante  l’individuazione  del  soggetto  cui  spetta 
assumere la decisione finale sulla nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti e sulla 
preclusione  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  affidamento  di  appalti  pubblici,  con 
conseguenti  ripercussioni  anche  sulla  decorrenza  certa  degli  effetti  sanzionatori.  Al  fine  di 
rendere pienamente efficace la disciplina sul pantouflage, l’A.N.AC. si è riservata di presentare 
un eventuale atto di segnalazione al Governo e Parlamento.
Responsabili dell’attuazione e tempistica
I responsabili degli uffici assicurano che:
1) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti 
conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;
2) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, 
nonché nei contratti è inserita la condizione soggettiva per la ditta di non aver concluso contratti 
di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti 
del  Comune  che  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; tale 
circostanza,  a  pena  di  esclusione,  deve  essere  autocertificata  in  sede  di  gara  (comprese  le 
procedure negoziate).
I responsabili degli uffici, qualora emerga la violazione di cui al punto 1) agiscono in giudizio 
per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la 
violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. 30/03/2001, n. 165.
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I  responsabili  degli  uffici,  qualora  emerga  la  violazione  di  cui  al  punto  2)  dispongono 
l’esclusione  dalle  procedure  di  affidamento  nei  confronti  dei  soggetti  che  versano  in  tale 
condizione.
Il  responsabile  dell’ufficio  amministrativo  contabile  acquisisce  dai  dipendenti  ricadenti  nel 
divieto dell’art.  53, comma 16-ter  d.lgs. 30/03/2001, n. 165, al momento della cessazione dal 
servizio, una dichiarazione con cui si impegnano al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo 
di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi
Nell’ambito dei controlli interni, laddove siano sorteggiate determinazioni dalla quale consegue 
un’assunzione  di  personale  o  un  affidamento  sarà  verificato  che  sia  stata  rispettata  la 
disposizione. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun ufficio sottoposti a 
controllo.

5.16 Inserimento clausola rispetto codice di comportamento del Comune.
I bandi e i contratti d’incarico a collaboratori esterni a qualsiasi titolo, ai titolari di organi, al 
personale  impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, ai 
collaboratori delle ditte  che  forniscono  beni  o  servizi  o  eseguono  opere  a  favore 
dell’amministrazione, devono contenere una clausola comportante l’obbligo di osservare il 
codice di comportamento del Comune, e che la violazione degli obblighi derivanti dal codice 
sia clausola di risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di violazione.
Responsabili dell’attuazione e tempistica
I responsabili degli uffici assicurano nei bandi e dei contratti d’incarico succitati sia inserita la 
clausola.
Indicatori di monitoraggio e valori attesi
Nell’ambito dei controlli interni, laddove siano sorteggiati provvedimenti sarà verificato che sia 
stata rispettata la disposizione. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun 
ufficio sottoposti a controllo.
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Parte III
Analisi del rischio 

1. Analisi del rischio
Come  previsto  nella  Parte  II  -  punto  2  “gestione  del  rischio”,  si  procede  all’analisi  ed  alla 
valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate 
nel medesimo paragrafo:

AREA A – acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per 
l’assunzione di personale e per la progressione in carriera).  

AREA  B  –  affidamento  di  lavori  servizi  e  forniture  (procedimenti  di  scelta  del 
contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture). 

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni).

AREA D -  provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  con effetto 
economico  diretto  ed  immediato  per  il  destinatario  (concessione  ed  erogazione  di 
sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  attribuzione  di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati).

AREA E- Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa e gestione 
del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione al Codice della Strada, gestione 
ordinaria  delle  entrate  di  bilancio,  gestione  ordinaria  delle  spese  di  bilancio, 
accertamenti e verifiche dei tributi locali, incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato), pratiche anagrafiche. 

La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è compiutamente descritta nella 
Parte II - punto 2 “gestione del rischio”. 
La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

A. L'identificazione del rischio
B. L'analisi del rischio

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi
B2. Stima del valore dell’impatto

C. La ponderazione del rischio
D. Il trattamento.

Applicando la suddetta  metodologia sono state esaminate le seguenti  16 attività  riferibili  alle 
macro aree A – E. 
Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per 

 la valutazione della probabilità; 
 la valutazione dell’impatto. 

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. I 
risultati sono riassunti nella seguente tabella:  
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Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio  

A Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75
A Concorso  per  la  progressione  in  carriera  del 

personale 
2,00 1,25 2,50

A Selezione  per  l'affidamento  di  un  incarico 
professionale 

3,50 1,50 5,25

B Affidamento  mediante  procedura  aperta  (o 
ristretta) di lavori, servizi, forniture

2,33 1,25 2,91

B Affidamento  diretto  di  lavori,  servizi  o 
forniture

2,83 1,50 4,25

C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,91
C Permesso di  costruire  in  aree assoggettate  ad 

autorizzazione paesaggistica
2,83 1,25 3,54

D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ecc. 

2,50 1,50 3,75

E Provvedimenti  di  pianificazione  urbanistica 
generale

4,00 1, 5 7,00

E Provvedimenti  di  pianificazione  urbanistica 
attuativa

3,83 1,75 6,70

E Gestione delle sanzioni 2,17 1,75 3,80
E Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2,17 1,00 2,17
E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,17 1,00 3,17
E Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25 4,17
E Incentivi economici al personale 1,83 2,25 4,13
E Pratiche anagrafiche. 2,17 1,00 2,17

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine 
decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio  

E
Provvedimenti  di  pianificazione  urbanistica 
generale

4,00 1,75 7,00

E
Provvedimenti  di  pianificazione  urbanistica 
attuativa

3,83 1,75 6,70

A 
Selezione  per  l'affidamento  di  un  incarico 
professionale 

3,50 1,50 5,25

B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,50 4,25

E Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25 4,17

E Incentivi economici al personale 1,83 2,25 4,13

E Gestione delle sanzioni 2,17 1,75 3,80

A Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75

D
Concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, 
ecc. 

2,50 1,50 3,75

C Permesso  di  costruire  in  aree  assoggettate  ad 2,83 1,25 3,54
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autorizzazione paesaggistica
E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,17 1,00  3,17

B
Affidamento  mediante  procedura  aperta  (o 
ristretta) di lavori, servizi, forniture

2,33 1,25 2,91

C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,91

A 
Concorso  per  la  progressione  in  carriera  del 
personale 

2,00 1,25 2,50

E Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2,17 1,00 2,17

E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17

Ad integrazione e completamento del PTPCT, ed allo scopo di rendere comprensibili i valori di 
cui sopra (perlomeno le modalità di calcolo), si allegano le schede di valutazione del rischio delle 
attività analizzate.

La  fase  di  trattamento  del  rischio  consiste  nel  processo  per  modificare  il  rischio,  ossia 
nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o 
ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto ad 
altri.
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 
misure di prevenzione. Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori.
Non  ci  sono  possibilità  di  scelta  circa  le  misure  obbligatorie,  che  debbono  essere  attuate 
necessariamente nell'amministrazione. 
Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte II del presente PTPCT (punti 3, 4 e 5).
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle suddette 
misure.
Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e 
al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse.
L'individuazione  e  la  valutazione  delle  misure ulteriori  può essere compiuta  dal  responsabile 
della  prevenzione  e  della  trasparenza,  con  il  coinvolgimento  dei  Responsabili  dei  servizi  di 
competenza e l'eventuale supporto dell'OIV, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio 
sulla trasparenza ed integrità e dei controlli interni. 
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori:

 livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
 obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulte-

riore;
 impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 
valutazione  del  livello  di  rischio  a  seguito  delle  azioni  di  risposta,  ossia  della  misure  di 
prevenzione introdotte. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, 
alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti 
che partecipano all'intero processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 
programmazione e controllo di gestione.
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Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 2

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  
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punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  
Si, ma in minima parte = 4  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 2  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
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Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75

AREA A
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Concorso per la progressione di carriera del personale  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 3
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
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Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  
Si, ma in minima parte = 4  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 2  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
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Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,50

AREA A
Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001)   

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
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punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  
Si, ma in minima parte = 4  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 2  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 3,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  
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punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25

AREA B
affidamento mediante procedura aperta (o procedura ristretta) di lavori, servizi, forniture 
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1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 1

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul  
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processo è adeguato a neutralizzare il rischio?
No, il rischio rimane indifferente = 5  
Si, ma in minima parte = 4  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 2  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio,  
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basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?
a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91

AREA B

affidamento diretto in economia dell’esecuzione di lavori, servizi e forniture ex art. 125 co. 8 e 11 
(ultimo paragrafo) del Codice dei contratti

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
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Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  
Si, ma in minima parte = 4  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 2  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte  
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dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25

AREA C
autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire
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1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 1

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul  
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processo è adeguato a neutralizzare il rischio?
No, il rischio rimane indifferente = 5  
Si, ma in minima parte = 4  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 2  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio,  
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basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?
a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91

AREA C

autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggi-
stica 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 3

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 2
  
Criterio 4: valore economico  
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Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
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pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54

AREA D
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concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 3
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
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Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
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Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75

AREA E
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provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 5

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 6: controlli  
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Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 4,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
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Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,00

AREA E
provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
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punteggio assegnato 3
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 3,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  
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punteggio assegnato 2
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,70

AREA E
Gestione delle sanzioni 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-  
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rettive, circolari) = 2
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 2

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 3
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
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punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
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a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,80

AREA E
Gestione ordinaria delle entrate di bilancio

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 2

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-  
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to) = 5
punteggio assegnato 3

  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
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Si = 5  
punteggio assegnato 1

  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2
Valore stimato dell'impatto 1,00

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,17

AREA E
Gestione ordinaria delle spese di bilancio

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 2

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
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Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 5
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 3,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2
Valore stimato dell'impatto 1,00

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,17

AREA E
Accertamenti e verifiche dei tributi locali

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 4
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
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ti)?
No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1
Valore stimato della probabilità 3,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

  

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
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Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,17

AREA E
Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 4

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-

 

67



sultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 1
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 2
Valore stimato della probabilità 1,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
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fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3
Valore stimato dell'impatto 2,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,13

AREA E
Pratiche anagrafiche

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
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Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, di-
rettive, circolari) = 2

 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4

 

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 1

  
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimen-
to?

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5
  
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più am-
ministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del ri-
sultato?

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ri-
lievo economico (es. borse di studio) = 3

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appal-
to) = 5

 

punteggio assegnato 3
  
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una plu-
ralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessiva-
mente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridot-
ti)?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
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Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 2
Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.

 
 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organiz-
zativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di per-
sonale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più ser-
vizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale im-
piegato nei servizi coinvolti)

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1
  
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio,  
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basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'orga-
nizzazione è elevata, media o bassa?
a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posi-
zione organizzativa = 3

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2
Valore stimato dell'impatto 1,00

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,17
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Parte IV
Trasparenza

1. Premessa ed obiettivi strategici in materia di trasparenza
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell'attività 
amministrativa, elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale 
delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione”. 
Con decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sono stati disciplinati gli obblighi in merito alla 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. Il 
D.Lgs. n. 97/2016 ha successivamente apportato rilevanti modifiche alla normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come accessibilità 
totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti 
dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo  delle 
risorse pubbliche.
La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 comma 
2  decreto  legislativo  33/2013).  Questa  consiste  nella  pubblicazione  nei  siti  istituzionali  di 
documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle P.A. 
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente 
ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con 
motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 7 bis D. Lgs. n. 33/2013). 
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 
68 del Codice dell’amministrazione digitale (CAD) di cui al D. Lgs. n. 82/2005. 
Dati  e  informazioni  sono  pubblicati  per  cinque  anni  computati  dal  1°  gennaio  dell’anno 
successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un 
periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. 
Il Comune intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
- la  trasparenza quale  reale  ed  effettiva  accessibilità  totale  alle  informazioni  concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;
- il  libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.
Tali  obiettivi  hanno  la  funzione  precipua  di  indirizzare  l’azione  amministrativa  ed  i 
comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

2. Programma della trasparenza
Con il D. Lgs. n. 97/2016 si realizza la piena integrazione del Programma triennale della traspa-
renza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della traspa-
renza (PTPCT) come indicato nella delibera n. 831/2016 dell’ANAC sul PNA 2016 e nelle prime 
linee guida della Autorità medesima sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e dif-
fusione di informazioni approvate con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016. 
Altra rilevante novità è la modifica apportata all’art. 1, comma 7, della legge 190/2012 dall’art. 
41, comma 1, lett. f) del D. Lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
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Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita nel piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli 
enti locali. 
Le citate prime linee guida della ANAC sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni, approvate con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, prevedono che 
il contenuto necessario del PTPCT sia costituito:
- dagli obiettivi  strategici  in  materia  di  trasparenza  (art.  1,  comma  8,  della  L. 

190/2012), da pubblicare unitariamente a quelli di prevenzione della corruzione;
- dalla  sezione  della  trasparenza  con  l’indicazione  dei  responsabili  della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10, comma 1, del 
D. Lgs. 33/2013). 

3. Normativa di riferimento
- Legge 6/11/2012, n. 190, recante: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-

ruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
- Decreto legislativo 13/03/2013, n. 33, recante: il "Riordino della disciplina riguardante gli ob-

blighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni";

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010, recante: “Linee guida per la predisposizione del Program-
ma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012, recante: "Linee guida per il miglioramento della predisposi-
zione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità";

- Deliberazione CIVIT N. 50/ 2013, recante: "Linee guida per l'aggiornamento del programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati applicabile agli enti lo-
cali in virtù dell’intesa sancita in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata;

- Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici del 22/05/2013, n. 26 e succes-
sivi chiarimenti in data 13/06/2013;

- Decreto legislativo 8/03/2005, n. 82, recante: "Codice dell'amministrazione digitale";
- Linee Guida per i siti web della PA del 26/07/2010, con aggiornamento del 29/07/2011;
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2/03/2011 avente a oggetto le 

“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi,  effettuato da soggetti  pubblici  per finalità di pubblicazione e diffusione sul 
web";

- Determinazione A.N.AC. del 17/6/2015, n. 8 recante: “Linee guida per l’attuazione della nor-
mativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pub-
blici economici”;

- Delibera A.N.AC. del 28/12/2016, n. 1309 recante: ”Linee guida recanti indicazioni operative 
ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del 
d.lgs. 33/2013.”;

- Delibera  A.N.AC. del  28/12/2016,  n.  1310 recante:  ”Prime linee  guida recanti  indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.

4. Il collegamento con il Piano della performance
Il presente Programma e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale del 

ciclo  della  performance nonché oggetto  di  rilevazione  e misurazione  nei  modi  e nelle  forme 
previste  dallo  stesso e  dalle  altre  attività  di  rilevazione  di  efficacia  ed efficienza  dell’attività 
amministrativa. 
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5. La pubblicazione delle gare per la scelta del contraente di lavori, servizi e forniture 
A  norma  del  comma  32  dell’articolo  1  della  legge  190/2012,  per  ciascuna  gara  le  stazioni 
appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: 

 la struttura proponente; 
 l'oggetto del bando; 
 l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
 l'aggiudicatario; 
 l'importo di aggiudicazione; 
 i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
 l'importo delle somme liquidate. 

Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  tali  informazioni,  relativamente  all'anno  precedente,  sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le  amministrazioni  trasmettono  in  formato  digitale  tali  informazioni  all'Autorità  Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), che svolge le competenze precedentemente attribuite alla Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), ora soppressa ai sensi del D. 
L. n. 90/2014 convertito in legge n. 114/2014. L’ANAC le pubblica nel proprio sito web in una 
sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione 
appaltante e per regione. 
Le modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni sono contenute nella 
deliberazione  numero 26 del  22 maggio  2013,  approvata  dalla  AVCP ed oggetto  d’apposito 
comunicato del Presidente dell’AVCP del 22 maggio 2013.

6. Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)
Ogni  stazione  appaltante  è  tenuta  a  nominare  il  soggetto  responsabile  dell’inserimento  e 
dell’aggiornamento  annuale  degli  elementi  identificativi  della  stazione  appaltante  comunale 
all’Anagrafe  Unica  delle  Stazioni  Appaltanti,  istituita  presso  l’Autorità  per  la  vigilanza  sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (ex AVCP), nell’ambito nella Banca Dati Nazionale 
dei  Contratti  Pubblici  (BDNCP),  pena  la  nullità  degli  atti  adottati  e  la  responsabilità 
amministrativa e contabile dei funzionari responsabili, di cui all’art. 62-bis del D.Lgs. n. 82/2005 
(Codice dell’amministrazione digitale).
L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione.
L’attuale RASA è la Dott.ssa Enrica Faoro, responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale (decreto 
sindacale n. 194 di prot. del 12 gennaio 2018).

7. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione della trasparenza
Il  sito  Web  (ora  www.comunelamon.gov.it)  è  il  mezzo  principale  di  comunicazione 

attraverso  il  quale  viene  garantita  un’informazione  trasparente  e  completa  sull’attività 
dell’amministrazione comunale, sul suo operato e sui servizi offerti, nonché viene promossa la 
partecipazione dei cittadini, imprese ed enti. In conformità a quanto stabilito dalle norme, sul sito 
Web dell’ente viene riportata una apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, al 
cui interno sono pubblicati dati, le informazioni elencati in modo completo nell’allegato 1 della 
deliberazione dell’ANAC n. 1310/2016 e successive modificazioni.

Il Comune è munito di posta elettronica certificata e ordinaria sia generale che dei vari uffici  
e i riferimenti sono reperibili nel sito. 

8. Pubblicazione dei dati
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I dati da pubblicare sono suddivisi per sotto sezioni, di primo e secondo livello ed individuati 
nell’allegato 1 alla deliberazione dell’ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida 
recanti  indicazioni  sull’attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni”  e  successive  modificazioni.  Tali  dati  sono  riassunti  nella  tabella  allegata  al 
presente Piano. 

L’Amministrazione  si  riserva  di  provvedere  alla  pubblicazione  di  eventuali  ulteriori 
informazioni ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza.

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D. Lgs. n. 33/2013, 
con  i  relativi  tempi  di  aggiornamento  indicati  nell’allegato  1  della  citata  deliberazione 
dell’ANAC n. 1310/2016 e successive modificazioni. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D. Lgs. n. 33/2013 i 
dati saranno accessibili ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. medesimo.

9. I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati
I Responsabili indicati nella colonna “G” della tabella allegata al presente Piano, ciascuno 

per la parte di propria competenza, attraverso il personale della propria struttura, individuano i 
dati,  le informazioni,  gli  atti  che devono essere pubblicati  sul  sito.  I  Responsabili  medesimi, 
attraverso  il  personale  della  propria  struttura  appositamente  incaricato,  provvedono  alla 
pubblicazione di detti dati, come da tabella medesima. Tenuto conto delle esigenze organizzative 
dell’ente, la pubblicazione di tutti i dati di competenza del Comune può essere affidata ad un 
unico incaricato.

Le  pubblicazioni  nelle  sezioni  del  sito  web  del  Comune  diverse  da  “Amministrazione 
trasparente”  vengono  svolte  secondo  le  apposite  disposizioni  organizzative  impartite  dai 
competenti organi.

10. Organizzazione
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per lo svolgimento 

delle attività previste dal D. Lgs. n. 33/2013, è coadiuvato dai responsabili indicati nella colonna 
G della tabella allegata al presente piano. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per l’esercizio delle 
proprie funzioni, si avvale in particolare del supporto dell’ufficio di segreteria.

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  è  incaricato  del 
monitoraggio finalizzato a garantire l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da 
parte  dei  singoli  dipendenti,  nonché  il  controllo  sulla  qualità  e  sulla  tempestività  degli 
adempimenti.  Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza,  anche in 
occasione dei controlli  interni successivi di regolarità amministrativa,  verifica il rispetto degli 
obblighi  dandone  conto  in  apposita  relazione  al  vertice  politico  dell’Amministrazione  e 
all’Organismo Indipendente di Valutazione ai fini della valutazione della performance. 
11. L’accesso civico. 

L’accesso civico è il diritto di chiunque:
a) di  richiedere  i  documenti,  le  informazioni  o  i  dati  che  le  pubbliche  amministrazioni 

abbiano omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo (accesso civico semplice);
b) di accedere ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 
bis (accesso civico generalizzato) 

La richiesta, sia per l’“accesso civico semplice” che per l’“accesso civico generalizzato” è 
gratuita e non deve essere motivata.
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Tutte  le  informazioni  per  l’esercizio  del  diritto,  il  nome del  responsabile,  le  modalità  di 
presentazione e il  procedimento sono pubblicati  sul sito del Comune di Lamon nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.

Per quanto concerne l’“accesso civico semplice”, la richiesta va indirizzata al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dopo aver ricevuto la 
richiesta,  la trasmette  al  Responsabile  del Servizio competente e ne informa il  richiedente.  Il 
Responsabile,  entro  trenta  giorni,  pubblica  nel  sito  web  (ora  www.comunelamon.gov.it)  il 
documento,  l’informazione o il  dato richiesto e contemporaneamente comunica al  richiedente 
l’avvenuta pubblicazione,  indicando il relativo collegamento ipertestuale;  altrimenti,  se quanto 
richiesto  risulti  già  pubblicato,  ne  dà  comunicazione  al  richiedente  indicando  il  relativo 
collegamento ipertestuale.

Nel caso in cui il Responsabile del servizio competente ritardi o ometta la pubblicazione o 
non dia risposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo, il quale, 
dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica sul suddetto sito web 
del  Comune  quanto  richiesto  e  contemporaneamente  ne  dà  comunicazione  al  richiedente, 
indicando il relativo collegamento ipertestuale.

Contro  le  decisioni  e  contro  il  silenzio  sulla  richiesta  di  accesso  civico  connessa 
all’inadempimento degli  obblighi di trasparenza il  richiedente può proporre ricorso al  giudice 
amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell’Amministrazione o dalla 
formazione del silenzio.

Per quanto concerne l’“accesso civico generalizzato”, l’ANAC con delibera n. 1309 del 28 
dicembre  2016,  ha  emanato  apposite  linee  guida  recanti  indicazioni  operative  ai  fini  della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. n. 
33/2013.  L’ente,  per  quanto  concerne  le  materie  di  propria  competenza,  darà  attuazione  alle 
indicazioni contenute in dette linee guida.

Si riportano qui di seguito le indicazioni contenute nell’allegato alla suddetta deliberazione 
per la parte che riguarda il procedimento di accesso generalizzato e la tutela.

“IL PROCEDIMENTO DI ACCESSO GENERALIZZATO 

(6) A quale ufficio va presentata la richiesta di accesso generalizzato? 
La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternativamente: 
1) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
2) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
3)  ad  altro  ufficio,  che  l'amministrazione  abbia  indicato  nella  sezione  "Amministrazione 
trasparente" – “Altri contenuti –Accesso civico” del sito istituzionale. 

(7) Come si fa a presentare l’istanza di accesso generalizzato? 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 5 del d. lgs. n. 33/2013, l’istanza può essere trasmessa per via 
telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il 
«Codice dell’amministrazione digitale» (CAD). Tra queste modalità, l’amministrazione o l’ente è 
opportuno privilegi quella meno onerosa per chi presenta l’istanza. 
Ai  sensi  dell’art.  65,  co.  1  lett.  c)  del  CAD,  le  richieste  presentate  per  via  telematica  alle 
pubbliche amministrazioni e ai gestori dei servizi  pubblici sono valide anche se sottoscritte e 
presentate unitamente alla copia del documento d’identità. 
Resta fermo che l’istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso 
gli uffici indicati dall’art. 5, comma 3, del d. lgs. n. 33/2013, e che laddove la richiesta di accesso 
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generalizzato non sia sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto,  la stessa 
debba  essere  sottoscritta  e  presentata  unitamente  a  copia  fotostatica  non  autenticata  di  un 
documento di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

(8) Bisogna pagare per poter effettuare l’accesso generalizzato? 
Il  rilascio  di  dati  o  documenti  in  formato  elettronico,  in  risposta  alla  richiesta  di  accesso 
generalizzato, è gratuito. 
Quando l’amministrazione risponde alla richiesta di accesso generalizzato mediante il rilascio di 
documenti  ed  informazioni  in  formato  cartaceo,  può  richiedere  il  rimborso  dei  soli  costi 
effettivamente sostenuti e documentati per la riproduzione su supporti materiali. 
È da preferire il rilascio dei documenti e dei dati in formato elettronico quando il rilascio dei 
documenti  o  dei  dati  in  formato  elettronico  è  indicato  dal  richiedente,  nei  limiti  in  cui  tale 
modalità risulti comunque agevole per l’amministrazione che detiene di dati. 

(9)  L’amministrazione  o l’ente  destinatario  dell’istanza  è  obbligato  a  darne  comunicazione  a 
eventuali soggetti controinteressati? 
Laddove la richiesta di accesso generalizzato possa incidere su interessi connessi alla protezione 
dei dati personali, o alla libertà e segretezza della corrispondenza oppure agli interessi economici 
e commerciali (ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali), 
l’ente destinatario della richiesta di accesso deve darne comunicazione ai soggetti titolari di tali 
interessi,  mediante  invio  di  copia  con  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  (o  per  via 
telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). Autorità Nazionale 
Anticorruzione 
Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata 
opposizione  all’istanza  di  accesso  generalizzato,  entro  dieci  giorni  dalla  ricezione  della 
comunicazione della richiesta di accesso generalizzato. Decorso tale termine, l’amministrazione 
provvede sulla richiesta di accesso generalizzato, accertata la ricezione della comunicazione da 
parte del controinteressato. 

(10) Quanto tempo ha l’amministrazione per rispondere alle richieste di accesso generalizzato? 
Il  procedimento  di  accesso  generalizzato  deve  concludersi  con  provvedimento  espresso  e 
motivato  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  presentazione  dell’istanza,  con  la  comunicazione 
dell’esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi (fino ad un 
massimo di dieci giorni) nel caso di comunicazione della richiesta al controinteressato. 

(11) I diritti procedimentali dei controinteressati 
Quando la richiesta di accesso generalizzato riguarda documenti o dati la cui divulgazione può 
comportare  un  pregiudizio  ad  uno  degli  interessi  individuati  dall’art.  5-bis,  comma  2,  se 
l’amministrazione individua dei privati controinteressati comunica loro la richiesta. Entro dieci 
giorni, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione alla richiesta di accesso. 

(12) Accoglimento della richiesta di accesso generalizzato 
In  caso  di  accoglimento,  l’amministrazione  provvede  a  trasmettere  tempestivamente  al 
richiedente i dati o i documenti richiesti. 
Nel caso in cui l’accesso sia consentito nonostante l’opposizione del controinteressato, i dati o i  
documenti  richiesti  possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici  giorni dalla 
ricezione  della  stessa  comunicazione  da  parte  del  controinteressato.  Autorità  Nazionale 
Anticorruzione 
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(13) La motivazione del provvedimento 
Il provvedimento di rifiuto adottato in applicazione dei limiti di cui all’art. 5 bis, commi 1 e 2 
contiene una adeguata motivazione che dà conto della sussistenza degli elementi che integrano 
l’esistenza del pregiudizio concreto. Va parimenti motivato adeguatamente il provvedimento di 
rifiuto adottato in applicazione delle esclusioni di cui all’art. 5-bis, co. 3. 
Anche il provvedimento di accoglimento contiene una adeguata motivazione che dà conto della 
insussistenza di uno o più elementi  che integrano l’esistenza del pregiudizio concreto,  specie 
quando è adottato nonostante l'opposizione del controinteressato. 
Cfr. § 5.3 delle Linee guida Autorità Nazionale Anticorruzione 

LA TUTELA 

(14)  Come  può  tutelarsi  il  richiedente  in  caso  di  rifiuto  o  di  mancata  risposta  da  parte 
dell’amministrazione? 
In caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal 
comma 6 del d. lgs. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, 
entro il termine di venti giorni. 
In alternativa, laddove si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali,  il 
richiedente può presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale (qualora 
tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente, per 
l’ambito  territoriale  immediatamente  superiore,  se  presente).  In  tal  caso,  il  ricorso  deve 
comunque essere notificato  anche all’amministrazione  interessata.  È previsto che il  difensore 
civico si pronunci entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso e che se il difensore civico 
ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne debba informare il richiedente e comunicarlo 
all’amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l’accesso è consentito. 
In ogni caso, a fronte del rifiuto espresso, del differimento o dell’inerzia dell’amministrazione, il 
richiedente  può  attivare  la  tutela  giurisdizionale  davanti  al  giudice  amministrativo,  ai  sensi 
dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo. 

15) L’ente destinatario della richiesta di accesso generalizzato può chiedere un parere al Garante 
per la protezione dei dati personali? 
È previsto che il Garante per la protezione dei dati personali sia sentito solo dal responsabile della 
prevenzione della corruzione nel caso di richiesta di riesame e dal difensore civico nel caso di 
ricorso laddove l’accesso generalizzato sia stato negato o differito per motivi attinenti la tutela 
della «protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia» (art. 5-
bis, comma 2, lett. a, d. lgs. n. 33/2013). In tali ipotesi, il Garante si pronuncia entro il termine di 
dieci giorni dalla richiesta, durante i quali il termine per l’adozione del provvedimento da parte 
del responsabile della prevenzione della corruzione o per la pronuncia del difensore civico sono 
sospesi. 

(16) Quali sono i rimedi previsti per i controinteressati nel caso di accoglimento dell’istanza da 
parte dell’amministrazione o dell’ente, nonostante l’opposizione presentata? 
Ai  sensi  del  co.  9  dell’art.  5  del  d.lgs.  33/2013,  nei  casi  di  accoglimento  della  richiesta,  il 
controinteressato può presentare richiesta  di riesame al Responsabile  per la prevenzione della 
corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT)  e,  per  i  soli  atti  di  Regioni  ed  enti  locali,  ricorso  al 
difensore civico. Avverso la decisione dell’ente o dell’amministrazione ovvero a quella del RPCT 
dell’amministrazione o dell’ente o a quella del difensore civico, il controinteressato può proporre 
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ricorso al TAR ai sensi dell’art. 116 del d.lgs. 104/2010 sul codice del processo amministrativo. 
Autorità Nazionale Anticorruzione.

17) Entro quali termini si pronuncia il RPCT sulla richiesta di riesame? 
Il  RPCT decide  con provvedimento  motivato,  entro  il  termine  di  venti  giorni  dall’istanza  di 
riesame. Il termine è sospeso qualora il RPCT senta il Garante per la protezione dei dati personali 
se l’accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all’art.  5 bis co. 2 lett.  a)  
(relativi alla protezione dei dati personali). Il Garante si pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta. 
Gli stessi termini valgono nel caso la richiesta di riesame sia avanzata dal controinteressato in 
caso di accoglimento dell’istanza nonostante la sua opposizione. 

(18) Quale è il procedimento da seguire davanti al difensore civico? 
Laddove si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente o il 
controinteressato può presentare ricorso al  difensore civico competente per ambito territoriale 
(qualora  tale  organo  non  sia  stato  istituito,  la  competenza  è  attribuita  al  difensore  civico 
competente  per  l’ambito  territoriale  immediatamente  superiore).  In  tal  caso,  il  ricorso  deve 
comunque essere notificato anche all’amministrazione interessata. La norma (art. 5 co 8) prevede 
che il difensore civico si pronunci entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Il termine è 
sospeso  qualora  il  difensore  civico  senta  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  se 
l’accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all’art. 5 bis co. 2 lett. a) (relativi 
alla protezione dei dati personali). Il Garante si pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta. 
Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, deve informarne il richiedente 
e darne comunicazione all’amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il 
differimento  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  del  difensore  civico, 
l’accesso è consentito. 

(19) È possibile in ogni caso ricorrere al giudice? 
La normativa prevede che si può impugnare la decisione dell’amministrazione competente o, in 
caso di richiesta di riesame, la decisione del responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, di fronte al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’articolo 116 del 
Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.”
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale

Atti generali

Atti amministrativi generali 

Tempestivo

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo

Burocrazia zero

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 
di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 
atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione)



2

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Organizzazione

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curriculum vitae Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Organizzazione

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Annuale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curriculum vitae Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Organizzazione

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Annuale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Organizzazione

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Articolazione degli uffici Segretario Comunale

Segretario Comunale

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Segretario Comunale

Telefono e posta elettronica

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Articolazione degli 
uffici

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 
i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Tempestivo

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Personale

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Annuale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Annuale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Personale

Posti di funzione disponibili Tempestivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Nessuno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali) 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Personale

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dotazione organica

Conto annuale del personale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Costo personale tempo indeterminato Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Contrattazione collettiva Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Contratti integrativi Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Costi contratti integrativi Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a 
tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Personale

OIV 

Nominativi Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Curricula Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Compensi Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Bandi di concorso Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dati relativi ai premi

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' 
i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Performance

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

3) durata dell'impegno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)



13

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Società partecipate

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Per ciascuna delle società: Responsabile ufficio amm. - finanz. 

1)  ragione sociale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

3) durata dell'impegno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile ufficio amm. - finanz. 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Provvedimenti

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Enti controllati

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Società partecipate

Provvedimenti Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Responsabile ufficio amm. - finanz. 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

3) durata dell'impegno Responsabile ufficio amm. - finanz. 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile ufficio amm. - finanz. 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Enti controllati

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Rappresentazione grafica Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Dati aggregati attività amministrativa

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Enti controllati

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile

Provvedimenti

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Provvedimenti

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Contratti Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara 

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione

Stazione Unica Appaltante e 
Responsabili di ufficio per i 

rispettivi servizi

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Bilanci

Bilancio preventivo

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Bilancio consuntivo

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Tempestivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Tempestivo Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action Class action

Tempestivo Segretario Comunale

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Comunale

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Comunale

Costi contabilizzati Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Servizi erogati

Servizi in rete Tempestivo 

Dati sui pagamenti Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Responsabile ufficio amm. - finanz. 

IBAN e pagamenti informatici Responsabile ufficio amm. - finanz. 

Opere pubbliche

Responsabile ufficio tecnico

Responsabile ufficio tecnico

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Pagamenti 
dell'amministrazi

one

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di 
programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

Opere pubbliche

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Responsabile ufficio tecnico

Responsabile ufficio tecnico

Responsabile ufficio tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Responsabile ufficio tecnico

Stato dell'ambiente Responsabile ufficio tecnico

Fattori inquinanti Responsabile ufficio tecnico

Responsabile ufficio tecnico

Responsabile ufficio tecnico

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Responsabile ufficio tecnico

Responsabile ufficio tecnico

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

dati

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Responsabile ufficio tecnico

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti 

Annuale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo

Tempestivo

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza



26

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
(Allegato 1 al piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Lamon)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile individuazione, 
elaborazione e pubblicazione dei 

datiAltri contenuti Accesso civico

Registro degli accessi Semestrale

Altri contenuti

Tempestivo 

Regolamenti Annuale Segretario Comunale

Segretario Comunale

Altri contenuti Dati ulteriori ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati nel sito (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabili di ufficio per i 
rispettivi servizi



ALLEGATO 2 PTPCT
COMUNE DI LAMON
(Provincia di Belluno)

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 
DEL COMUNE DI LAMON.

IL SEGRETARIO COMUNALE/RESPONSABILE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

RICHIAMATO l’articolo 54 del D.Lgs n. 165 del 30.03.2001, come sostituito dall'articolo 
1, comma 44, della Legge  6 novembre 2012, n. 190, il quale prevede  l'emanazione di un Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al  fine di assicurare la qualità dei 
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto  dei  doveri costituzionali  di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura  dell'interesse pubblico; 

RICHIAMATO il D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 ad oggetto “Regolamento recante codice di  
comportamento dei dipendenti  pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo  
2001, n. 165”;

VISTO in particolare l’articolo 1 del sopra richiamato D.P.R. di seguito riportato: “1. Il  
presente  codice  di  comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini dell'articolo  
54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n  165, i doveri  minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e  
buona condotta che i pubblici dipendenti sono  tenuti ad osservare. 2. Le previsioni del presente  
Codice  sono  integrate   e   specificate  dai  codici  di  comportamento  adottati  dalle  singole  
amministrazioni ai  sensi  dell'articolo 54,  comma 5,  del  citato  decreto  legislativo  n.  165 del  
2001”;

VISTA la deliberazione n. 75/2013 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione “Linee guida 
in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n.  
165/2001)”;

ATTESO  CHE  l’ufficio  associato  del  personale  della  Comunità  Montana  Feltrina  ha 
predisposto una bozza di Codice di comportamento, sulla base del quale il sottoscritto responsabile 
ha  predisposto  la  proposta  di  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Lamon, 
oggetto della presente relazione.

CHE detta proposta è stata pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Lamon, Albo 
pretorio  On  Line  (al  n.  369/2013)  dal  9  al  31  dicembre  2013,  e  che  non  è  pervenuta  alcuna 
osservazione da parte di interessati;

RELAZIONA QUANTO SEGUE

1. Considerazioni generali. 
Il  Codice  di  comportamento  del  personale  del  comune  di  Lamon,  d’ora  in  avanti  “Codice”,  è 
adottato ai sensi dell’art. 1, c. 2, del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
Il  Codice  si  suddivide  in  20  articoli  che  seguono,  di  massima,  la  sistematica  del  Codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici: 



- Art. 1  Disposizioni di carattere generale
- Art. 2  Riferimenti normativi  e ambito di applicazione
- Art. 3  Effetti delle violazioni al codice
- Art. 4  Regali compensi ed altre utilità
- Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
- Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
- Art. 7  Obbligo di astensione
- Art. 8  Prevenzione della corruzione
- Art. 9  Trasparenza e tracciabilità
- Art. 10  Comportamento nei rapporti privati
- Art. 11  Comportamento in servizio
- Art. 12  Rapporti con il pubblico
- Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti/titolari di posizione organizzativa
- Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali
- Art. 15  Vigilanza, monitoraggio e attività formative
- Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
- Art. 17  Disposizioni procedurali
- Art. 18  Il Responsabile per la prevenzione della corruzione
- Art. 19  L’Organismo Indipendente di Valutazione
- Art. 20  Disposizioni finali e abrogazioni

Gli articoli non ripetono, in linea di massima, il contenuto delle corrispondenti norme del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (che viene riportato in calce ad ogni articolo), ma integrano 
e specificano le previsioni normative ivi riportate. In tal modo si è evitato di appesantire il testo del 
provvedimento  e  di  creare  possibili  perplessità  applicative,  allorquando  una  stessa  disposizione 
normativa venga riprodotta in più fonti di differente livello gerarchico. 

2. I singoli articoli. 

L’art. 1, “Disposizioni di carattere generale”, esplicita le ragioni della codificazione etica e contiene 
una norma di coordinamento sistematico con il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e alle delibere CiVIT.
L’art.  2,  “Riferimenti  normativi  e  ambito di applicazione”, definisce la  sfera  dei  destinatari  del 
provvedimento, secondo le espresse indicazioni contenute nell’art. 2, D.P.R. n. 62/2013. 
L’art.  3,  “Effetti  delle violazioni  al  codice”,  precisa le responsabilità  nel caso di  violazione dei 
doveri contenuti nel codice.
L’art. 4, “Regali compensi ed altre utilità”, introduce disposizioni specifiche delle regole generali 
enunciate dall’art. 4 D.P.R. n. 62/2013; sono inoltre stati precisati i criteri  per la valutazione dei casi 
di cumulo di più regali, compensi o utilità. 150,00 euro è l’importo indicato quale misura massima 
del valore economico raggiungibile nell’arco dell’anno.
L’art. 5, “Partecipazione ad associazioni e organizzazioni”, introduce disposizioni specifiche delle 
regole generali enunciate dall’art. 5 D.P.R. n. 62/2013; inoltre, precisa il termine entro cui effettuare 
le comunicazioni al responsabile di servizio.
L’art.  6,  “Comunicazione degli  interessi  finanziari  e conflitti  d'interesse”,  introduce disposizioni 
specifiche delle regole generali enunciate dall’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013. Sono state specificate le 
tipologie di incarichi di collaborazione vietate, nonché le categorie di soggetti privati che in genere 
hanno interessi economici significativi in decisioni o attività inerenti all’Amministrazione; 
L’art.  7,  “Obbligo  di  astensione”,  procedimentalizza  la  comunicazione  dell’astensione  e  delle 
relative ragioni al responsabile dell’ufficio e prevede un controllo da parte di quest’ultimo.



L’art.  8,  “Prevenzione  della  corruzione”,  rinvia  alle  misure  contenute  nel  Piano  Triennale  di 
Prevenzione della Corruzione. Specifica, altresì, gli obblighi di collaborazione dei dipendenti con il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, soprattutto con riferimento alla comunicazione di 
dati, segnalazioni, etc, e indica le misure di tutela del dipendente che segnala un illecito, in raccordo 
con quanto previsto dalla Legge e dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
L’art.  9,  “Trasparenza  e  tracciabilità”,  rinvia  ai  contenuti  del  Programma  Triennale  per  la 
Trasparenza  e  l’Integrità,  prevedendo  eventuali  regole  volte  a  favorire  un  comportamento 
collaborativo da parte dei titolari degli uffici tenuti a garantire la comunicazione, in modo regolare e 
completo, delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di pubblicazione
L’art. 10, “Comportamento nei rapporti privati”, chiarisce i doveri dei dipendenti funzionali ad una 
corretta ed efficace comunicazione esterna e informazione pubblica; inoltre individua, anche sulla 
base delle peculiarità e delle esperienze registrate, i comportamenti tenuti dai dipendenti nei rapporti 
privati ritenuti lesivi dell’immagine
L’art. 11, “Comportamento in servizio”, prevede norme di comportamento in servizio che mirano a 
instaurare  un  clima  di  serenità  e  collaborativo  all’interno  dell’amministrazione,  ad  evitare 
atteggiamenti controproducenti e a disciplinare l’utilizzo degli uffici in modo consono e appropriato 
alla loro funzionalità. I dipendenti in servizio devono soprattutto evitare comportamenti e situazioni 
che siano fonte di potenziale pericolo o danno per loro e per gli altri, in modo da non turbare il  
corretto  svolgimento  della  funzione  pubblica  alla  quale  i  medesimi  sono preposti.  Individua  in 
merito all’equa ripartizione dei carichi di lavoro, l’obbligo per il responsabile dell’ufficio di rilevare 
e  tenere  conto  delle  eventuali  deviazioni  dovute  alla  negligenza  di  alcuni  dipendenti.  Prevede, 
inoltre, l’obbligo per il responsabile dell’ufficio di controllare che l’uso dei permessi di astensione 
avvenga effettivamente  per  le  ragioni  e  nei  limiti  previsti  dalla  legge  e  dai  contratti  collettivi,  
evidenziando eventuali  deviazioni.  I  responsabili  sono inoltre tenuti  alla  vigilanza sulla  corretta 
timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando tempestivamente all’U.P.D. le 
pratiche scorrette. 
L’art.  12,  “Rapporti  con  il  pubblico”,  contempla  le  norme di  comportamento  che  i  dipendenti 
devono osservare nei rapporti con il pubblico,  specificando alcuni doveri che sul piano formale 
contribuiscono a instaurare con l’utenza un rapporto efficace e collaborativo, basato sulla fiducia e il 
rispetto. Indica i termini per la risposta alle varie richieste e comunicazioni degli utenti, nei casi in  
cui  non  sia  già  previsto,  soprattutto  quando  si  tratta  di  comunicazioni  che  non  determinino 
l’attivazione di procedimenti amministrativi in senso stretto.
L’art. 13, “Disposizioni particolari per i dirigenti/titolari di posizione organizzativa”, definisce le 
modalità di comunicazione dei dati relativi ai conflitti di interesse di cui al comma 3 dell’articolo 13 
del Codice generale prevedendo anche un obbligo di aggiornamento. Prevede inoltre l’obbligo del 
responsabile di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di 
impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, anche al fine di evitare pratiche non 
consentite di “doppio lavoro”.
L’art. 14, “Contratti ed altri atti negoziali”, rinvia all’analogo articolo del Codice generale il quale 
già contiene una disciplina esaustiva dei doveri del dipendente in relazione alla stipulazione dei 
contratti ed altri atti negoziali.
L’art.  15,  “Vigilanza,  monitoraggio  e  attività  formative”,  prevede  varie  disposizioni  volte  ad 
assicurare in particolare lo svolgimento di specifica attività formativa in materia di trasparenza e 
integrità, che consenta ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del Codice e 
del  Codice  generale,  nonché  un  aggiornamento  annuale  e  sistematico  sulle  misure  e  sulle 
disposizioni applicabili.
L’art. 16, “Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice” contiene disposizioni 
che  corrispondono  a  quanto  previsto  dall’art.  16  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti 
pubblici o di rinvio a quest’ultima norma. 
L’art. 17, disciplina la procedura da seguire per l’approvazione e gli aggiornamenti del Codice, gli 
artt.  18  e  19  individuano,  rispettivamente,  i  compiti  del  responsabile  per  la  prevenzione  della 
corruzione e dell’OIV, e  l’art. 20 contiene disposizioni che corrispondono sostanzialmente all’art. 
17 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.



3. La procedura di approvazione. 
In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto delle espresse indicazioni di 
cui all’art. 1, co. 2, D.P.R. n. 62/2013, laddove si stabilisce che i codici di comportamento sono 
adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'art. 54, co. 5, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. In 
particolare: 
- sono state osservate, sia per la procedura sia per i contenuti specifici, le linee guida in materia di 
codici  di  comportamento  delle  pubbliche  amministrazioni,  elaborate  dalla  Commissione  per  la 
valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT /A.N.AC.); 
- l’Ufficio per la gestione associata del personale della Comunità Montana Feltrina ha predisposto 
uno schema di Codice, il quale è stato inviato anche a questo Comune; 
- su tale bozza l’OIV associato ha fornito il proprio parere obbligatorio nella seduta del 10/12/2013; 
- il sottoscritto ha, quindi, elaborato la presente proposta di Codice che corrisponde sostanzialmente 
quella della Comunità Montana Feltrina; in particolare, sono state apportate alcune modifiche al fine 
di adeguare il Codice alle specifiche esigenze del Comune di Lamon. 
- detta proposta è stata trasmessa ai Responsabili dell’Ente ed è stata pubblicata sul sito internet 
istituzionale  per  poter  ricevere  indicazioni,  proposte  e  suggerimenti  da  parte  dei  portatori  di 
interesse.
- non sono pervenute osservazioni da parte di interessati. 

Ciò premesso,
PROPONE 

l’approvazione dell’allegato Codice di comportamento del Comune di LAMON.

La deliberazione di approvazione del Codice di comportamento, il Codice di comportamento e la 
presente  relazione  illustrativa  saranno  pubblicate  nella  apposita  sezione  “Amministrazione 
trasparente” ed inoltre dovrà essere comunicato all’Autorità Nazionale Anticorruzione all’indirizzo 
segreteria.civit@pec.it il  link alla  pagina pubblicata,  come chiarito  nel  Comunicato della  stessa 
A.N.A.C. del 25 novembre 2013.

Lamon, 16 gennaio 2014
Il Segretario Comunale/Responsabile per la 

prevenzione della corruzione
Giovanni Marino

mailto:segreteria.civit@pec.it


ALLEGATO ALLA D.G.C. N. 2 DEL 18.01.2014

“Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Lamon  a 
norma dell'articolo 54, comma 5, del D. lgs. n. 165/2001”.

Nota metodologica:  in  ogni  articolo  del  presente  codice  viene  riportato  l’analogo articolo  del  
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013.

Art. 1  Disposizioni di carattere generale
(integrazione disciplina di cui all’art. 1 del codice generale)

1.  Il presente codice di comportamento del Comune di Lamon, di seguito denominato "codice", 
integra  e  specifica,  ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  5,  del  D.  Lgs.  n.  165/2001,  il  codice  di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R 16 aprile 2013 n. 62, 
di seguito denominato “codice generale” relativamente ai doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e 
buona condotta che i dipendenti comunali sono tenuti ad osservare.

2. L’adozione del presente codice rappresenta una delle “azioni e misure” principali di attuazione 
delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato,  secondo quanto indicato nel 
Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della CiVIT n. 72 del 2013. A tal fine, il 
presente  codice  costituisce  elemento  essenziale  del  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della 
corruzione di ogni amministrazione.

3. I regolamenti e gli atti di indirizzo emanati dai competenti organi del Comune di Lamon vengono 
applicati, ove ne ricorrano le circostanze, tenuto conto delle disposizioni del codice generale e del 
presente codice.

Art. 1  Disposizioni di carattere generale

(1.  Il  presente  codice  di  comportamento,  di  seguito  denominato  "Codice",  definisce,  ai  fini  
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà,  
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

2.  Le previsioni del presente Codice sono integrate e  specificate dai codici  di  comportamento  
adottati  dalle  singole  amministrazioni  ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  5,  del  citato  decreto 
legislativo n. 165 del 2001.)

Art. 2  Riferimenti normativi  e ambito di applicazione
(integrazione disciplina di cui all’art. 2 del codice generale)

1.  Il presente codice viene emanato nel rispetto delle seguenti fonti:
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- Articolo 54 del D. lgs. 165/2001 (Codice di comportamento), come sostituito dall’art. 1, comma 44, 
della legge 190/2012; articolo 1, comma 45, della legge 190/2012;

- D.p.r. 62/2013  “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma  
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

- Intesa tra Governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, siglata in data 24 luglio 2013;

- Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera CiVIT n. 72/2013;
- Delibera  n.  75/2013  “Linee  guida  in  materia  di  codici  di  comportamento  delle  pubbliche  

amministrazioni (art. 54, comma 5, D. lgs. n. 165/2001”;

2. Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Lamon, con rapporto di lavoro a tempo 
pieno o part-time, a tempo determinato o indeterminato. 

3.  Le  norme  contenute  nel  presente  codice,  per  quanto  compatibili,  costituiscono  obblighi  di 
comportamento per tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e 
a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese  fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore  dell'amministrazione. 

4. A tal fine, ai soggetti di cui al comma 3 dovranno essere forniti gli elementi necessari a garantirgli 
la piena conoscenza sia del codice generale che del presente codice e nei relativi atti di incarico e 
contratti  verranno  inserite,  in  considerazione  dell’entità  e  specificità  dell’affidamento,  apposite 
clausole per la comminazione di penali di natura economica a valere sul corrispettivo pattuito, sino 
alla risoluzione in danno per le violazioni più gravi.

5. Le norme del codice generale e del presente codice costituiscono riferimento per l’elaborazione 
dei codici di comportamento dei soggetti controllati o partecipati, da prescrivere nell’ambito degli 
atti di indirizzo e regolazione spettanti al in quanto controllante o partecipante.

Art. 2  Ambito di applicazione

(1.  Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,  
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in  
base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo  54, comma 4, del  decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le  
restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto  
compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

3.  Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del  
2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti  
i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai  
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché  
nei  confronti  dei  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che  
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di  
acquisizioni  delle  collaborazioni,  delle  consulenze  o dei  servizi,  le  amministrazioni  inseriscono  
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli  
obblighi derivanti dal presente codice.

4.  Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province  
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle  
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relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio  
personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio.)

Art. 3  Effetti delle violazioni al codice
(integrazione disciplina di cui all’art. 3 del codice generale)

1.  La violazione dei doveri contenuti nel presente codice è fonte di responsabilità disciplinare ed è 
altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse 
responsabilità siano collegate alla violazione di doveri,  obblighi, leggi o regolamenti.  Violazioni 
gravi o reiterate del presente codice comportano l’applicazione della sanzione di cui all’art.  55-
quater, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001.

Art. 3° Principi generali

1.  Il  dipendente  osserva  la  Costituzione,  servendo  la  Nazione  con  disciplina  ed  onore  e  
conformando  la  propria  condotta  ai  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità  dell'azione  
amministrativa.  Il  dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della  legge,  perseguendo  
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2.  Il dipendente rispetta altresì i  principi di integrità, correttezza, buona fede,  proporzionalità,  
obiettività,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in  posizione  di  indipendenza  e  
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3.  Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita  
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere  
agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono  
esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4.  Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione  amministrativa  alla  massima  
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle  
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la  
qualità dei risultati.

5.  Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità  
di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti  
negativi  sui  destinatari  dell'azione  amministrativa  o  che  comportino  discriminazioni  basate  su  
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni  
personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di  
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6.  Il  dipendente  dimostra  la  massima disponibilità  e  collaborazione  nei  rapporti  con  le  altre  
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati  
in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 4  regali compensi ed altre utilità
(integrazione disciplina di cui all’art. 4 del codice generale)

1. Il dipendente, per quanto riguarda i regali ed altre utilità, rispetta gli obblighi previsti dall’art. 4 
del “codice generale”. Il limite di 150 euro, previsto nel citato art. 4 del “codice generale” deve 
essere osservato anche qualora i regali ed altre utilità vengano conferiti cumulativamente nell’arco 



dell’anno solare, pure se corrisposti per consuetudine in occasione delle tradizionali festività. 

2. I regali e le altre utilità di importo superiore a definito nel comma 1, ricevuti in sedi e occasioni  
nelle  quali  il  rifiuto  si  potrebbe  configurare  come scortesia  istituzionale,  sono immediatamente 
consegnati dal ricevente al proprio responsabile di servizio (titolare di P.O). L’avvenuta consegna 
viene formalizzata  a mezzo e-mail  indirizzata  al  responsabile  di  servizio (titolare  di  P.O) ed al 
responsabile anticorruzione. 

3. I regali e le altre utilità consegnati ai sensi del precedente comma sono restituiti entro 30 giorni 
dalla  consegna,  a  cura  del  responsabile  anticorruzione  L’avvenuta  restituzione  dovrà  essere 
segnalata, via mail, al responsabile anticorruzione.

4.  In  alternativa  a  quanto disposto nel  comma 3,  i  regali  e  le  altre  utilità  sono devoluti  a  fini 
benefici.

5. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile di servizio 
(titolare di P.O) vigila sulla corretta applicazione del presente articolo, per il personale assegnatogli 
ed il segretario comunale vigila per i titolari di posizione organizzativa.

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità 

1.  Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità.

2.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico  
valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle  
consuetudini  internazionali.  In  ogni  caso,  indipendentemente  dalla  circostanza  che  il  fatto  
costituisca reato,  il  dipendente non chiede,  per sè o per altri,  regali  o altre utilità,  neanche di  
modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio  
da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei  
cui  confronti  è  o  sta  per  essere  chiamato  a  svolgere  o  a  esercitare  attività  o  potestà  proprie  
dell'ufficio ricoperto.

3.  Il  dipendente  non  accetta,  per  sè  o  per  altri,  da  un  proprio  subordinato,  direttamente  o  
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre,  
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di  
modico valore.

4.  I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura  
dello  stesso  dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono  immediatamente  messi  a  disposizione  
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

5.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di  
valore  non superiore,  in  via  orientativa,  a  150 euro,  anche sotto  forma di  sconto.  I  codici  di  
comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino  
all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia  
delle mansioni.

6.  Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano  
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti  
all'ufficio di appartenenza.

7.  Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio  
vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.



Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
(integrazione disciplina di cui all’art. 5 del codice generale)

1. Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 5 del Codice generale, il dipendente comunica per iscritto al 
proprio responsabile di servizio (titolare di P.O), entro 7 giorni dall’adesione, ovvero, se non 
precedentemente comunicato, entro giorni 15 dalla pubblicazione del presente codice su sito 
internet istituzionale dell’ente, la propria appartenenza ad associazioni od organizzazioni che 
svolgono attività nelle quali potenzialmente è coinvolto o interessato il Comune di Lamon.

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1.  Nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  il  dipendente  comunica  
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad  
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di  
interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si  
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2.  Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  od  
organizzazioni, nè esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di  
carriera.

Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
(integrazione disciplina di cui all’art. 6 del codice generale)

1.  I  dipendenti non possono accettare incarichi retribuiti  di  collaborazione di qualsiasi  tipo,  da 
soggetti  privati  che  siano  o  siano  stati  nel  biennio  precedente  interessati,  cointeressati  o 
controinteressati rispetto a provvedimenti autorizzatori, concessori, sanzionatori istruiti od emanati 
od eseguiti nell’ambito dell’ufficio di appartenenza e delle proprie mansioni.

2.  La sussistenza  o meno dei  rapporti  di  collaborazione  di  cui  all’art.  6,  comma 1,  del  codice  
generale  è  richiesta  dal  responsabile  di  servizio  (titolare  di   P.O)  all’atto  dell’assegnazione  del 
dipendente all’ufficio,  sotto  forma di  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  Il  successivo 
insorgere  di  tali  rapporti  nell’ambito  dell’assegnazione  al  medesimo  ufficio  deve  essere 
preventivamente  segnalato  ad  iniziativa  del  dipendente,  autorizzato  per  iscritto  dal  rispettivo 
responsabile di servizio (titolare di P. O.) e comunicato al responsabile anticorruzione. In sede di 
prima applicazione, la sussistenza dei predetti rapporti va comunicata, ad iniziativa del dipendente, 
entro 15 gg dalla pubblicazione del presente codice, all’albo telematico.

3. Nel caso in cui il dipendente ritenga di doversi astenere dall’adozione di decisioni o attività, in 
quanto rientranti in una delle ipotesi previste dall’art. 6, comma 2 del codice generale, comunica al 
proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.  O.),  in  forma  scritta  e  corredata  dalle  relative 
motivazioni, tale situazione. Il responsabile riscontra la comunicazione nel minor tempo possibile, 
individuando altro soggetto. 

4.  Le  comunicazioni  e  le  decisioni  relative  alle  fattispecie  di  cui  ai  commi  precedenti,  vanno 
trasmesse in copia al responsabile anticorruzione.

5. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o consulenza con qualsiasi tipologia 
di  contratto  o  incarico  ed  a  qualsiasi  titolo  da  persone,  organismi  pubblici  o  privati  senza  la 



prescritta  autorizzazione  ed  in  ogni  caso non può richiedere  l’autorizzazione  qualora  i  soggetti 
privati:

a)  siano, o siano stati  nel biennio precedente, iscritti  ad albi di appaltatori di  opere e lavori  
pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di appartenenza;
b) partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di 
appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure 
per  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  o  l'attribuzione  di 
vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza;
c)  abbiano,  o  abbiano avuto  nel  biennio precedente,  iscrizioni  o  provvedimenti  a  contenuto 
autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque 
denominate,  ove  i  predetti  procedimenti  o  provvedimenti  abbiano  attinenza  con decisioni  o 
attività inerenti al settore di appartenenza.
d) abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,  un interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza.

6.  Il  dipendente,  previa  comunicazione  al  proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.O.),  è 
autorizzato a svolgere attività volontaristica, per le associazioni locali non aventi finalità di lucro, 
sempre che tale attività non dia luogo a compensi.

Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto  
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o  
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o  
abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente  
abbiano  ancora  rapporti  finanziari  con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto  i  predetti  rapporti  di  
collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o  
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in  
situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di  interessi  con  interessi  personali,  del  coniuge,  di  
conviventi,  di  parenti,  di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il  conflitto  può riguardare  interessi  di  
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare  
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7  Obbligo di astensione
(integrazione disciplina di cui all’art. 7 del codice generale)

1.  Nel caso in cui il dipendente ritenga di ricadere/trovarsi,  anche potenzialmente, in una delle 
ipotesi  previste  dall’art.  7  del  codice  generale,  e  non possa  superare  la  questione  attesa  la  sua 
infungibilità, deve formulare al proprio responsabile di servizio (titolare di P. O.), richiesta scritta 
sul  comportamento  più  idoneo  da  tenere.  La  soluzione  prospettata  dal  responsabile,  esonera  il 
dipendente da eventuali responsabilità nell’esecuzione della stessa.

2. Nel caso in cui il dipendente ritenga di doversi astenere dall’adozione di decisioni o attività, in 
quanto  rientranti  in  una  delle  ipotesi  previste  dall’art.  7  del  codice  generale,  comunica 
tempestivamente al proprio responsabile di servizio (titolare di P. O.), in forma scritta e corredata 
dalle relative motivazioni, tale situazione. Il responsabile riscontra alla comunicazione nel minor 
tempo  possibile.  La  soluzione  prospettata  dal  responsabile,  esonera  il  dipendente  da  eventuali 



responsabilità nell’astensione o esecuzione delle decisioni o attività stesse.

3.  Le  comunicazioni  e  le  decisioni  relative  alle  fattispecie  di  cui  ai  commi  precedenti,  vanno 
trasmesse in copia al responsabile anticorruzione.

Art. 7  Obbligo di astensione

1.  Il  dipendente  si  astiene dal  partecipare all'adozione di  decisioni  o  ad attività  che possano  
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di  
conviventi,  oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di  
soggetti od organizzazioni con cui egli  o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o  
rapporti  di  credito o debito significativi,  ovvero di soggetti  od organizzazioni di  cui sia tutore,  
curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati,  
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in  
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile  
dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8  Prevenzione della corruzione
(integrazione disciplina di cui all’art. 8 del codice generale)

1. Il dipendente è tenuto a rispettare le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 
corruzione e collabora alla realizzazione delle misure ivi contenute.

2. Il dipendente, a prescindere dai compiti assegnati, fornisce nei termini stabiliti al responsabile 
anticorruzione tutte le informazioni ed i dati richiesti.

3.  Fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  il  dipendente  segnala,  in  via 
riservata ma di cui sia possibile conservare traccia, al proprio responsabile di servizio (titolare di P. 
O.) e al responsabile anticorruzione eventuali illeciti relativi al Comune di Lamon di cui sia venuto 
a conoscenza. 

4. Il destinatario delle segnalazioni e gli altri soggetti eventualmente coinvolti, adottano ogni cautela 
affinché sia tutelato l’anonimato e non venga indebitamente rivelata l’identità del segnalante, ai  
sensi  dell’art.  54 bis  del  D.  Lgs.  165/2001.  Il  Comune garantisce  la  tutela  del  dipendente  che 
segnala un illecito, in particolare il soggetto il cui comportamento è oggetto di segnalazione non può 
irrogare  sanzioni  né  può  disporre  (salva  richiesta  dell’interessato  o  disposizione  del  proprio 
superiore gerarchico) il trasferimento ad altre mansioni o ad altro ufficio nei confronti del soggetto 
segnalante.  

Art. 8  Prevenzione della corruzione

1.  Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In  
particolare,  il  dipendente  rispetta  le  prescrizioni  contenute  nel  piano  per  la  prevenzione  della  
corruzione,  presta  la  sua  collaborazione  al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e,  
fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superiore  
gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Art. 9  Trasparenza e tracciabilità



(integrazione disciplina di cui all’art. 9 del codice generale)

1.  Il dipendente applica scrupolosamente in materia di trasparenza e tracciabilità le misure previste 
dal Programma triennale per la trasparenza e l’integrità nonché le disposizioni operative date dai 
rispettivi responsabili. 

2. È fatto obbligo in particolare di assicurare l’elaborazione, il reperimento e la trasmissione dei dati 
e  documenti  sottoposti  all’obbligo di  pubblicazione sul  sito istituzionale nei tempi stabiliti  e di 
verificare  che  le  pubblicazioni  di  competenza  siano  effettivamente  avvenute,  segnalando 
tempestivamente eventuali disfunzionalità.

3. Per assicurare la tracciabilità dei processi decisionali dovrà essere obbligatoriamente utilizzato il 
programma per la gestione del flusso documentale in uso e dovranno essere effettuare regolarmente, 
tempestivamente e correttamente le operazioni di fascicolazione,  collegamento dei documenti   e 
archiviazione.

4. La violazione di quanto previsto ai  commi precedenti,  integra la responsabilità disciplinare e 
l’impossibilità di riconoscere premialità al dipendente inadempiente.

Art. 9  Trasparenza e tracciabilità 

1.  Il  dipendente  assicura  l'adempimento  degli  obblighi  di  trasparenza  previsti  in  capo  alle  
pubbliche  amministrazioni  secondo  le  disposizioni  normative  vigenti,  prestando  la  massima  
collaborazione  nell'elaborazione,  reperimento  e  trasmissione  dei  dati  sottoposti  all'obbligo  di  
pubblicazione sul sito istituzionale.

2.  La  tracciabilità  dei  processi  decisionali  adottati  dai  dipendenti  deve  essere,  in  tutti  i  casi,  
garantita  attraverso  un  adeguato  supporto  documentale,  che  consenta  in  ogni  momento  la  
replicabilità.

Art. 10  Comportamento nei rapporti privati
(integrazione disciplina di cui all’art. 10 del codice generale)

1.  Nei  rapporti  privati,  comprese  le  attività  extra  lavorative,  il  dipendente  non  assume 
comportamenti  che  possano nuocere  all'immagine  dell'amministrazione,  generare  discredito  alla 
stessa, nonché far venir meno l’affidamento dei cittadini circa il corretto ed imparziale svolgimento 
delle pubbliche funzioni che gli sono state attribuite.

2. In particolare il dipendente:
a) evita  ogni  dichiarazione  pubblica  concernente  la  sua  attività  di  servizio  ed  alle  attività 

dell’ente se non autorizzato;
b) non esprime dichiarazioni in pubblico che mettono in cattiva luce l’ente o i propri colleghi;
c) non utilizza informazioni di cui è a conoscenza per ragioni di servizio per scopi personali;
d) anche al di fuori dell’orario di servizio mantiene in pubblico un comportamento dignitoso  e 

rispettoso delle regole.

3. Nei casi di comportamenti che violino quanto disposto dai commi precedenti, il responsabile di 
servizio  (titolare  di  P.  O.),  fatte  salve  le  prerogative  disciplinari,  previo  contraddittorio,  valuta 
l’opportunità  di  una  sua  assegnazione  a  diverse  mansioni  o  a  diverso  ufficio  con  mansioni 
equivalenti.

Art. 10  Comportamento nei rapporti privati



1.  Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio  
delle  loro  funzioni,  il  dipendente  non  sfrutta,  nè  menziona  la  posizione  che  ricopre  
nell'amministrazione  per  ottenere  utilità  che  non  gli  spettino  e  non  assume  nessun  altro  
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

Art. 11  Comportamento in servizio
(integrazione disciplina di cui all’art. 11 del codice generale)

1. Il  Segretario Comunale,  i  titolari  di  Posizione Organizzativa ed i  Responsabili  di  gruppi  di 
lavoro vigilano sul corretto e diligente comportamento dei collaboratori da loro diretti, dirimono 
gli  eventuali  conflitti  di  competenze,  assegnano equamente gli  incarichi tenendo conto delle 
attitudini e delle professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. Ad essi è 
attribuito il dovere di rilevare e controllare il comportamento in servizio, segnalando all’Ufficio 
procedimenti  disciplinari  le  pratiche  scorrette  e  l’inottemperanza  degli  obblighi  di  cui  al 
presente articolo, che non siano sanzionabili direttamente da loro stessi.

2.  Tutti  i  dipendenti,  fatto  salvo il  rispetto  di quanto prescritto  dall’art.  11 del  codice generale, 
debbono in particolare:  

a) effettuare la timbratura delle presenze anche per le uscite brevi;
b) non effettuare  uscite  per  pausa  breve  contemporaneamente  ad  altri  colleghi,  sguarnendo 

l’ufficio;
c) utilizzare  i  mezzi  del  comune  esclusivamente  per  ragioni  di  servizio  ed  all’interno 

dell’orario  di  lavoro,  astenendosi  dal  trasportare  terzi  se  non  per  ragioni  di  servizio, 
compilare gli appositi registri di utilizzo dei veicoli, controllare il buono stato del mezzo e 
laddove riscontrino anomalie, informare tempestivamente l’ufficio responsabile;

d) assicurare alla fine della giornata lavorativa, lo spegnimento di computer, macchinari, luci, 
riscaldamento  e  prestare  attenzione  anche  sugli  altri  ambienti  delle  sedi  di  lavoro,  con 
particolare riferimento alla chiusura di porte e finestre;

e) utilizzare le risorse informatiche assicurando la riservatezza dei codici di accesso, evitando 
la navigazione in internet su siti  non pertinenti  all’attività lavorativa e non intrattenendo 
relazioni con social network;

f) non inviare messaggi di posta elettronica ingiuriosi o irrispettosi o offensivi dell’immagine 
dell’amministrazione;

g) rispondere alle chiamate telefoniche effettuate  ad altri  apparecchi in caso di  assenza del 
titolare;

h) evitare  di  svolgere  attività  personali  durante  l’orario  di  servizio,  ivi  compreso  l’uso  del 
telefono cellulare privato se non per urgenze o particolari inderogabili situazioni;

i) evitare di intrattenersi con altri colleghi nei corridoi, negli atrii o negli spazi esterni delle 
sedi comunali; 

j) comportarsi rispettosamente nei confronti degli amministratori;
k) evitare comportamenti ed atteggiamenti che possano turbare il clima di serenità e concordia 

nell’ambito di lavoro;
l) utilizzare in servizio un abbigliamento consono;
m) non utilizzare linguaggio e toni arroganti e maleducati (imprecazioni ecc.).

3.  Agli Agenti di Polizia Locale è inoltre fatto divieto:
a) di fumare in pubblico durante il servizio;
b) di effettuare acquisti in uniforme di servizio salvo che siano effettuati per fini istituzionali o 

per effettive urgenze;



4.  Agli addetti del cantiere comunale è inoltre fatto obbligo:
a) di indossare i dispositivi di sicurezza.

3. Il dipendente utilizza i permessi e le assenze dal lavoro curando di contemperare, al massimo 
grado, le esigenze personali con quelle dell’Amministrazione, concordandone pertanto le modalità 
con  il  proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.  O.)  e  inoltrando  le  relative  richieste  e 
comunicazioni  con  preavviso  di  almeno  3  giorni  lavorativi,  salvo  diversi  termini  previsti  o 
comprovato impedimento.

Art. 11  Comportamento in servizio

1.  Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il  dipendente, salvo  
giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il  
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2.  Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto  
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3.  Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi  
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente  
utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei  
compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 12  Rapporti con il pubblico
(integrazione disciplina di cui all’art.12 del codice generale)

1.  Il  dipendente  è  tenuto  al  comportamento  con  il  pubblico  prescritto  dall’art.  12  del  Codice 
generale. 

2. Il dipendente, oltre ai casi previsti dalla normativa sul procedimento amministrativo, deve fornire 
tempestiva ed esaustiva risposta alle richieste e comunicazioni degli utenti. 

3. In ogni caso, se la richiesta attiene materie non di sua competenza, il dipendente deve adottare 
comportamenti che limitino al massimo il disagio dell’utente.

4.  I  reclami  e  le  segnalazioni  di  disservizio  pervenuti  al  protocollo  sono  subito  trasmessi  al 
responsabile di servizio (titolare di P. O.) di riferimento.

5. Fatte salve le prerogative disciplinari, il responsabile di servizio (titolare di P. O.) si adopera per 
rimuovere le inadempienze e/o i disservizi riscontrati. 

6. In ogni caso il responsabile di servizio (titolare di P. O.) comunica al soggetto che ha inoltrato la  
segnalazione o il reclamo, l’esito del proprio intervento.

7. La violazione di quanto previsto ai  commi precedenti,  integra la responsabilità disciplinare e 
l’impossibilità di riconoscere premialità al dipendente inadempiente.

Art. 12  Rapporti con il pubblico

1.  Il  dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo  



visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo  
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con  
spirito  di servizio,  correttezza,  cortesia e  disponibilità  e,  nel  rispondere alla  corrispondenza, a  
chiamate  telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta  elettronica,  opera  nella  maniera  più  completa  e  
accurata possibile.  Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,  indirizza  
l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente,  
fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al  
comportamento  proprio  e  di  altri  dipendenti  dell'ufficio  dei  quali  ha  la  responsabilità  od  il  
coordinamento.  Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle  pratiche  il  dipendente  
rispetta,  salvo  diverse  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito  
dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni  
generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro  
reclami.

2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il  
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3.  Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al  
pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche  
nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio,  
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità  
di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

4.  Il  dipendente  non assume impegni  nè  anticipa  l'esito  di  decisioni  o  azioni  proprie  o altrui  
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od  
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e  
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi  
anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti  
secondo la  sua competenza,  con le  modalità  stabilite  dalle  norme in  materia di  accesso e  dai  
regolamenti della propria amministrazione.

5.  Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei  
dati  personali  e,  qualora  sia  richiesto  oralmente  di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non  
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il  
richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a  
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga  
inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.

Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti/titolari di posizione organizzativa
(integrazione disciplina di cui all’art. 13 del codice generale)

1. I dirigenti/titolari di posizione organizzativa del Comune di Lamon, compresi quelli incaricati ai 
sensi  dell’art.  110  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  osservano  le  particolari 
disposizioni di cui all’art. 13 del Codice generale.

2. Le comunicazioni previste al comma 3 del citato art. 13 del Codice generale sono effettuate al 
Sindaco entro 10 gg dal conferimento dell’incarico o dal loro successivo verificarsi.

3.  Il  dirigente/titolare  di  posizione  organizzativa  provvede  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia 
all’Autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti, per le rispettive competenze, in 
relazione agli illeciti ravvisati. 



4. Il dirigente/titolare di posizione organizzativa rileva e tiene conto, in sede di valutazione annuale 
della prestazione individuale dei propri collaboratori, degli effetti negativi sull’equa e simmetrica 
ripartizione dei carichi di lavoro dovuti alla negligenza di alcuni dipendenti e delle azioni poste in 
essere dai colleghi per sostenere il maggior impegno conseguentemente richiesto.

5. Il dirigente/titolare di posizione organizzativa controlla che l’uso dei permessi di astensione dal 
lavoro avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previste dalla legge e dai contratti collettivi, 
e  vigila  sulla  corretta  timbratura  delle  presenze  da  parte  dei  dipendenti  assegnati  alla  propria 
Struttura, azionando tempestivamente le procedure disciplinari per le pratiche scorrette.

6.  Il  dirigente/titolare  di  posizione  organizzativa  vigila  sul  rispetto  delle  regole  in  materia  di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di 
evitare pratiche illecite di doppio lavoro.

7. Ove i dirigenti/titolari di posizione organizzativa siano personalmente interessati alle disposizioni 
del codice generale e del presente codice, si fa riferimento al Segretario Comunale.

8. I dipendenti possono segnalare al Segretario Comunale eventuali disparità nella ripartizione dei 
carichi di lavoro da parte del dirigente/titolare di posizione organizzativa.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche al Segretario Comunale, il quale, ove sia 
personalmente interessato farà riferimento al Vice Segretario.

Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti

1.  Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo  
si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del  
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  
ai  soggetti  che  svolgono  funzioni  equiparate  ai  dirigenti  operanti  negli  uffici  di  diretta  
collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa  
negli enti privi di dirigenza.

2.  Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento  
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato  
per l'assolvimento dell'incarico.

3.  Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni  
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione  
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente  
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con  
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il  
dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali  
dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4.  Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e  
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il  
dirigente  cura,  altresì,  che  le  risorse  assegnate  al  suo  ufficio  siano  utilizzate  per  finalità  
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5.  Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella  
struttura  a  cui  è  preposto,  favorendo  l'instaurarsi  di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i  
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e  
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all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di  
età e di condizioni personali.

6.  Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di  
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua  
disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto  
possibile, secondo criteri di rotazione.

7.  Il  dirigente svolge la valutazione del  personale assegnato alla  struttura cui è preposto con  
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8.  Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un  
illecito,  attiva  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,  ovvero  segnala  
tempestivamente  l'illecito  all'autorità  disciplinare,  prestando  ove  richiesta  la  propria  
collaborazione  e  provvede  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia  all'autorità  giudiziaria  penale  o  
segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione  
di  un  illecito  da  parte  di  un  dipendente,  adotta  ogni  cautela  di  legge  affinché  sia  tutelato  il  
segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi  
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9.  Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto  
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione  
della  conoscenza  di  buone  prassi  e  buoni  esempi  al  fine  di  rafforzare  il  senso  di  fiducia  nei  
confronti dell'amministrazione.

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali
(integrazione disciplina di cui all’art. 14 del codice generale)

1. Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto 
dell'amministrazione  comunale,  i  dipendenti  rispettano  le  disposizioni  di  cui  all’art.  14  del 
codice generale.

2. I verbali e le informative previste ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del codice generale sono inviati al 
responsabile di servizio (titolare di P.O.)  di riferimento e al responsabile anticorruzione.

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto  
dell'amministrazione,  nonché  nella  fase  di  esecuzione  degli  stessi,  il  dipendente  non  ricorre  a  
mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per  
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si  
applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione  
professionale.

2.  Il  dipendente  non conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contratti  di  appalto,  fornitura,  
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo  
privato  o ricevuto  altre  utilità  nel  biennio precedente,  ad eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi  
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto,  
fornitura,  servizio,  finanziamento o assicurazione,  con imprese con le quali  il  dipendente abbia  
concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene  
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dal  partecipare all'adozione delle  decisioni  ed alle attività  relative all'esecuzione del  contratto,  
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3.  Il  dipendente  che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula  contratti  a  titolo  privato,  ad  
eccezione di  quelli  conclusi  ai  sensi  dell'articolo 1342 del  codice civile,  con persone fisiche o  
giuridiche  private  con  le  quali  abbia  concluso,  nel  biennio  precedente,  contratti  di  appalto,  
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per  
iscritto il dirigente dell'ufficio.

4.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il  dirigente,  questi  informa per iscritto il  
dirigente apicale responsabile della gestione del personale.

5.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle  
quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei  
propri  collaboratori,  ne  informa  immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il  proprio  superiore  
gerarchico o funzionale.

Art. 15  Vigilanza, monitoraggio e attività formative
(integrazione disciplina di cui all’art. 15 del codice generale)

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’attività di 
vigilanza e monitoraggio relative all'applicazione del presente codice, è svolta dai dirigenti/titolari 
di posizione organizzativa responsabili di ciascuna struttura, dalle strutture di controllo interno e 
dall'ufficio  procedimenti  disciplinari  istituito  ai  sensi  dell'articolo  55-bis,  comma 4,  del  decreto 
legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente 
già istituiti.

2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano 
alle  eventuali  previsioni  contenute  nei  piani  di  prevenzione  della  corruzione  adottati 
dall’amministrazione  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  della  legge  n.  190/2012.  L'ufficio 
procedimenti  disciplinari,  oltre  alle  funzioni  disciplinari  di  cui  all'articolo 55-bis  e  seguenti  del 
decreto  legislativo  n.  165/2001,  cura  l'aggiornamento  del  codice  di  comportamento 
dell'amministrazione,  l'esame  delle  segnalazioni  di  violazione  dei  codici  di  comportamento,  la 
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del  decreto legislativo n. 165/2001. 

3. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici 
di  comportamento  nell'amministrazione,  il  monitoraggio  annuale  sulla  loro  attuazione,  ai  sensi 
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165/01, la pubblicazione sul sito istituzionale e 
della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 
n. 190/12, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente 
articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione 
di cui all'articolo 1,  comma 7, della legge n. 190/2012.

4.  Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente codice, l'ufficio 
procedimenti  disciplinari  può  chiedere  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  parere  facoltativo 
secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190/2012.

5. Il Segretario Comunale e i responsabili di sevizio (titolari di P. O.) provvedono all’immediata 
trasmissione  al  responsabile  anticorruzione  dei  documenti  ed  atti  concernenti  le  segnalazioni, 
l’accertamento e la sanzione od archiviazione delle condotte illecite di rispettiva competenza, degli 
atti relativi alle astensioni, nonché delle denunce e delle segnalazioni di cui all’art. 12, comma 2, del 



presente codice al fine dell’aggiornamento del registro ivi previsto.

6.  L’amministrazione garantisce lo svolgimento di attività  formativa in materia di  trasparenza e 
integrità, che consenta ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del presente 
codice e del codice generale, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti. 

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri  a  carico  della  finanza  pubblica.  L’amministrazione  provvede  agli  adempimenti  previsti 
nell'ambito delle risorse umane,  finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1.  Ai sensi dell'articolo  54,  comma 6,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, vigilano 
sull'applicazione  del  presente  Codice  e  dei  codici  di  comportamento  adottati  dalle  singole  
amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli  
uffici etici e di disciplina.

2.  Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni  
si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4,  
del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì,  le funzioni dei comitati o uffici etici  
eventualmente già istituiti.

3.  Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente  articolo  dall'ufficio  procedimenti  disciplinari  si  
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati  
dalle  amministrazioni  ai  sensi dell'articolo  1,  comma 2,  della  legge 6 novembre 2012, n.  190. 
L'ufficio  procedimenti  disciplinari,  oltre  alle  funzioni  disciplinari  di  cui  all'articolo  55-bis  e  
seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento  
dell'amministrazione,  l'esame delle  segnalazioni  di  violazione  dei  codici  di  comportamento,  la  
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 
54-bis del  decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione  
cura  la  diffusione  della  conoscenza  dei  codici  di  comportamento  nell'amministrazione,  il  
monitoraggio  annuale  sulla  loro  attuazione,  ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  7,  del  decreto 
legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità  
nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei  
risultati del monitoraggio. Ai fini  dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo,  
l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui  
all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4.  Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per  violazione  dei  codici  di  
comportamento,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari  può  chiedere  all'Autorità  nazionale  
anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della  
legge n. 190 del 2012.

5.  Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte  attività  formative  in  materia  di  
trasparenza e  integrità,  che  consentano  ai  dipendenti  di  conseguire  una piena conoscenza dei  
contenuti  del  codice  di  comportamento,  nonché  un  aggiornamento  annuale  e  sistematico  sulle  
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6.  Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le  
linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.
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7.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori  
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti  
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
(integrazione disciplina di cui all’art. 16 del codice generale)

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 
codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà 
luogo  anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, 
essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento  disciplinare,  nel 
rispetto dei principi di gradualità e  proporzionalità delle sanzioni.

2.  Per  quanto  concerne  la  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione  disciplinare 
concretamente applicabile, si rinvia a quanto previsto dall’art. 16, comma 2, del “codice generale”.

3. Le violazioni accertate e sanzionate degli obblighi previsti dal presente codice sono assimilate 
agli  altri  illeciti  disciplinari  in  sede  di  valutazione  della  prestazione  individuale  del  Segretario 
Comunale, e dei dipendenti, secondo quanto previsto dal regolamento di organizzazione degli uffici 
e servizi-sistema della prestazione.

4. Per i soggetti destinatari del presente codice diversi dal personale dipendente si fa riferimento alle 
disposizioni di cui all’art. 2. 

Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1.  La violazione degli  obblighi previsti  dal presente Codice integra comportamenti  contrari ai  
doveri  d'ufficio.  Ferme restando le  ipotesi  in  cui  la  violazione delle  disposizioni  contenute  nel  
presente  Codice,  nonché  dei  doveri  e  degli  obblighi  previsti  dal  piano  di  prevenzione  della  
corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico  
dipendente,  essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento  
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2.  Ai  fini  della  determinazione  del  tipo e  dell'entità  della  sanzione disciplinare  concretamente  
applicabile,  la  violazione  è  valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del  
comportamento ed all'entità  del  pregiudizio,  anche morale,  derivatone al decoro o al prestigio  
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai  
regolamenti  e  dai  contratti  collettivi,  incluse  quelle  espulsive  che  possono  essere  applicate  
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui  
agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e  
l'immediata  correlazione  di  questi  ultimi  con  il  compimento  di  un  atto  o  di  un'attività  tipici  
dell'ufficio,  5,  comma 2,  14,  comma 2,  primo periodo,  valutata ai sensi del  primo periodo.  La  
disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli  
articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo  
periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni  
applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla  
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.



4.  Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei  
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17  Disposizioni procedurali

1.  Le modifiche e l’aggiornamento del presente codice dovrà avvenire con il coinvolgimento dei 
portatori di interessi, e degli altri soggetti individuati dalla normativa vigente.

2. Il coinvolgimento dovrà riguardare, oltre alle organizzazioni sindacali rappresentative presenti 
all’interno  dell’amministrazione,  le  associazioni  rappresentate  nel  Consiglio  nazionale  dei 
consumatori  e  degli  utenti  che  operano  nel  settore,  nonché  le  associazioni  o  altre  forme  di 
organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 
fruiscono delle attività e dei servizi prestati dall’amministrazione. A tale scopo, l’amministrazione 
dovrà  procedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di  un  avviso  pubblico,  contenente  le 
principali indicazioni del codice da modificare alla luce del quadro normativo di riferimento, con 
invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal fine fissato. Di tali 
proposte  l’amministrazione  terrà  conto  nella  relazione  illustrativa  di  accompagnamento  delle 
modifiche da apportare al codice, indicando altresì le modalità e i soggetti coinvolti nella procedura 
e sottoponendo tali dati alla massima trasparenza.

3. Anche per consentire la consapevole formulazione dei pareri richiesti ai sensi dell’art. 1, comma 
2, lett. d) della legge n. 190/2012 e il pieno esercizio delle funzioni, il codice e i suoi aggiornamenti,  
devono essere inviati all’Autorità nazionale anticorruzione, unitamente alla relazione illustrativa.

4.  Il  codice,  una  volta  definitivamente  approvato,  e  le  eventuali  modifiche  o  aggiornamenti 
dovranno essere pubblicati,  sul  sito  istituzionale dell’amministrazione,  unitamente alla  relazione 
illustrativa.

Art. 18  Il Responsabile per la prevenzione della corruzione

1. Atteso che, sulla base di quanto previsto dal Piano nazionale anticorruzione, il codice rappresenta 
uno  degli  strumenti  essenziali  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione 
dell’amministrazione, il Responsabile per la prevenzione della corruzione, riveste un ruolo centrale 
ai fini della predisposizione, diffusione della conoscenza e monitoraggio del codice.

2. Per quanto attiene alla predisposizione del codice, il Responsabile si avvale del supporto e della 
collaborazione  dell’Ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  (UPD),  (che  deve  essere  costituito 
obbligatoriamente presso ciascuna amministrazione, per l’esercizio delle funzioni previste dall’art. 
55 bis e dell’art. 15, comma 3, del codice generale).

3.  Il  Responsabile deve verificare annualmente il  livello di attuazione del codice,  rilevando, tra 
l’altro, il numero e il tipo delle violazioni accertate e sanzionate delle regole del codice, in quali aree 
dell’amministrazione  si  concentra  il  più  alto  tasso  di  violazioni.  Il  Responsabile,  inoltre, 
provvedendo  alla  comunicazione  di  tali  dati  ricavati  dal  monitoraggio  all’Autorità  nazionale 
anticorruzione,  assicura  che  gli  stessi  siano considerati  in  sede di  aggiornamento  sia  del  Piano 
triennale di prevenzione della  corruzione,  sia  del  codice,  ne dà pubblicità  sul  sito  istituzionale, 
utilizza tali dati al fine della formulazione di eventuali interventi volti a correggere i fattori che 
hanno  contributo  a  determinare  le  cattive  condotte.  Tra  i  generali  poteri  di  segnalazione  del 
Responsabile rientra, altresì, in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, il potere di attivare, 
in raccordo con l’UPD, le autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, 
amministrativa, civile e penale.



Art. 19  L’Organismo Indipendente di Valutazione

1. L’OIV è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione del 
codice,  verificando  che  il  codice  sia  conforme  a  quanto  previsto  nelle  linee  guida  della 
Commissione. In sede di attuazione, inoltre, l’OIV, anche sulla base dei dati rilevati dall’UPD e 
delle  informazioni  trasmesse  dal  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  svolge 
un’attività di supervisione sull’applicazione del codice (ex comma 6 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 
2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012), riferendone nella 
relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni.

Art. 20  Disposizioni finali e abrogazioni
(integrazione disciplina di cui all’art. 17 del codice generale)

1. Il presente codice, viene pubblicato sul sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché 
trasmesso tramite e-mail a tutti i dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 
qualsiasi  titolo,  anche  professionale,  ai  titolari  di  organi  e  di  incarichi  negli  uffici  di  diretta 
collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, 
anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. Il soggetto che 
rappresenta  l’amministrazione,  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  lavoro  o,  in 
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con 
rapporti comunque denominati, copia del codice.

2.  A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  regolamento,  sono abrogate  tutte  le 
disposizioni del Comune in contrasto con lo stesso.

Art. 17  Disposizioni finali ed abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprio  
sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri  
dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  anche  
professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici  
politici  dell'amministrazione,  nonché ai  collaboratori  a qualsiasi  titolo,  anche professionale,  di  
imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla  
sottoscrizione  del  contratto  di  lavoro  o,  in  mancanza,  all'atto  di  conferimento  dell'incarico,  
consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque  denominati, copia del codice  
di comportamento.

2.  Le  amministrazioni  danno la  più  ampia  diffusione  ai  codici  di  comportamento  da  ciascuna  
definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le  
medesime modalita' previste dal comma 1 del presente articolo. 

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000 recante "Codice di  
comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni",  pubblicato  nella  Gazzetta  
Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato. 
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